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L'ABOLIZIONE DEL GORSO FORZATO 


Ci giungo la seguente lettera, che pub- 
blichiamo, facendola seguire da alcune con- 
siderazioni : 

Sig. Direttore dell’Opinione, 


Voi aveste la compiacenza di pubblicare una 
mia lettera nel numero 62 del 2 marzo p. p. 
del vostto accreditato giornale, colla. quale vi 
ho comunicate alcune mie idee sull’ origine 
della circolazione cartacea e sui mezzi di pre- 

me l’abolizione. 

Ora vi prego di concedermi ancora un pic- 
colo spazio in uno dei prossimi numeri 
giacchè avendo studiato con cura codesta 
questione , nom so astenermi dal domandarvi 
la parola per esporre la mia ‘opinione ogni 
volta ch’essa eutra in una nuova fase 0 che 
sì presenta un fatto importante intorno alla 
medesima. 


E prima di tutto permettetemi una parola 


‘splle riserve che, pubblirando la mia prima 


lettera, avete fatte intorno a ciò ch'io diss 
relativamente allo sbilancio tra le importa 
zioni e le esportzzioni del nostro Stato, sbi- 
lancio che ‘e relazioni dell’ Amministrazione 


* delle gshelle fanno ascendere a quasi due mi- 


Nardi nel quinquennio dal 1861 al 1865. Lo 
Stesso sbilancio, voi avete detto, si osservava 
nel Piemonte, e le statistiche commerciali lo 
provano, ma codaste statistiche non sono che 
uné degli elementi su cui fondata i calcoli 
dello stato economico del paese. 

Ottimamente. Ma par troppo con. questo 
tratto di penna voi non avete potuto nè can- 
cellare nè attenuare lo spaventevole sbilancio 
che ho esposto, appoggiato ad una troppo tri- 
ste realtà! Se mi sono limitato a mettere in 
rilievo la differenza tra le importazioni e le 
esportazioni, gli è che ho calcolato che po- 
nendo in linea gli altri elèmenti che corrono 
a comporre lo stato economico del paese nei 
suoi rappo:ti coll’estero avrei piuttosto aggra- 
vata che diminuita ha terribile. cifra che le 
statistiche delle dogane ci presentano. Met- 
tete pure a credito delle nostre importazioni 
il prodotto «ei noli all’estero del nostro nu- 
meroso naviglio mercantile, il denaro che gli 
emigranti nel nuovo ‘mondo mandano alle 
loro famiglie o quello che portano seco al 
ritorno, il denaro che lasciano nel. nostro 
paese ì moltissimi forestieri che vengono a 
visitare i nostri monumenti. od a confortarsi 
nel nostro bel clima, voi sarete lontano dal 
l’aver raggiunto una somma eguale a quella 
che il Governo e le Società ferroviarie, senza 
parlare d’altre Società industriali di minor 
conto, han dovuto annualmente mandare al- 
l'estero per provvedere al pagamento seme- 
strale dei titoli di rendita, delle obbligazioni, 
delle azioni collocate in Francia, in Inghil- 
terra, in Germania. Tutti questi elementi non 
sono compresi nel quadro del movimento do- 
ganale, ma se si fossero compresi non fa- 
rebbero che aumentare lo sbilancio a danno 
delle esportazioni, E basti su quest’argomento. 

Giò che mi ha suggerito I’ idea d’ annoiarsi 
con questa seconda lettera sono gli ordini del 
giorno che sembra siano stati adottati dalla 
Commissione d’ inchiesta sul corso forzoso 
come conclusione dell’ improbo lavoro a cui 
essa sì è coraggiosamente accinta, dei quali 
ragionate nel primo-Firenze del vostro n° 342 
del 10 corrente. 

Commentandoli, voi giudicate che la Com- 
missione si è mantneuta fedele al suo mandato 
perchè essa non ha presentato -una proposta di 
legge per togliere il corso forzato, vale a dire 
ghe voi la giudicate da ciò che non ha fatto; 
‘ma io avrei avuto gran desiderio di cono- 
seere il vostro apprezzamento su ciò che 
essa ha fatto, di conoscere cioè quale utilità 
voi ravvisate: nell’avere essa dichiarato possi: 
bile e necessaria l'abolizione del corso forzoso. 
Pbichè so che siete disposto ad essere meco 
indulgente mi permetterò di dirvi io due pa- 
role su: questo proposito. ©’ Has: = 

Il paese aveva egli proprio bisogno di: sentirsi 
dire che l'abolizione del corso forzoso era posst- 
bile'e necessaria? In verità io non ho mai trovato 
alcuno per pessimista che fosse; il quale non 
si mostrasse persuaso che un po” prima o un 
po” dopo avrebbe riveduto il biondo metallo 

quando gli fosse:piaciuto d’andare alla Banca 
a cambiare i nuovi biglietti. E credo che si 
possa girarel’Austria, la Russia e gli Stati Uniti, 
cioè i paesi, che ci hanno preceduto in questa 
via; dove per fermo staranno più di noi, senza 
trovare un solo il quale pur non ammetta possi- 
bile e necessaria l'abolizione della circolazione 
cartacea. Perchè dunque venire a proclamare 
una cosa che tutti sentiamo quando il nostro 
pensiero sì rivolge e questo malanno? Certo 


I 


gli onorevoli membri della. Commissione non 
si crederanno 


Di poema degnissimi e d’istoria 

per codesta scoperta ! 

ta questione da risolvere era ed è quella di 
empo e di modo. E voi dite che la Commis- 
sione ben fece a lasciarne il carico al mini- 
stro delle finanze. Ma se ,veramente essa 
vuol lasciare a lui quest’arduo compito, par- 
chè proporre che gli sia prefisso un tempo 
breve, il primo quadrimestre del nuovo anno, 
ona’ egli presenti al Parlamento un analogo 
disegno di legge? 

Presentare una legge per togliere il corso 
forzoso mentre l’anno che scade presenta un 
disavanzo di 287 milioni, oltre quelli che si 
potranno ancora aggiungere prima che fini- 
sca, mentre sarà appena cominciata l’appli- 
cazione delle nuove imposte, delle quali per- 
ciò non si sarà ancora potuto fare l’esperi 
mento, mentre le leggi organiche dalle quali 
si attendono economie saranno ansora in di- 
scussione davanti all’uno od all’altro dei due 
rami del Parlamento, a me pare un solenne 
sproposito, il quale ci sarà fatale per le illu- 
sioni che manterrà in paese e pel discredito 
che ci procurerà all’ estero, dove si confer- 
merà la credenza che in fatto di finanza e di 
economia pubblica noi siamo ancora ai primi 
vagiti, 

O questa legge disporrà che il ritorno alla 
circolazione metallica debba aver luogo entro 
un termine molto breve, ed allora sarà inat- 
tuabile, perchè è chiato come il sole che le 
nostre condizioni finanziarie ed economiche 
non ci consentono ancora di perisare a que= 
sto provwedimentò, 6 disperre che ai abbia a 
fare in un tempo congruo, vale a dire, fra 
qualche anno, ed allori perchè presentare 
oggi questa legge ? Perchè volere dal Parla- 
mento la votazione d'una legge che mille av- 
venimenti possono rendere impossibile nel 
lungo intervallo che deve correre prima della 
sua esecuzione? Che ci gusdagneremo? Il 
qualificativo di profeti del sole e della pioggia. 

Il corso forzato si toglierà facilmerite quando 
meno né parleremo. La risorsa deì beni ec- 
clesiastici, sui quali si fa calcolo per questo 
oggetto, è evidentemente assorbita dagli sbi- 
lanci che ‘ci rimangono a colmare prima che 
arriviamo al pareggio. W hanno molti che lo 
sussurrano all’ orecchio, ma nessuno ha il 
coraggio di dirle. AI pagamento del debito 
colla Banca non Si potrà provvedere che con 


un prestito volontario fatto in gran parte al- 
l'estero, ma fatto sol quando }’ estero potrà 
persuadersi che con esso l'Italia ha chiuso il 
Gran Libro, perchè ha trovato il suo equili- 
brio finanziario. Il carico che deriverà alle 


finanze dello Stato per gl’ interessi di questo 
prestito non sarà grave, perchè il prestito 
potrà a quell’ epoca essere emesso a buone 
condizioni e sarà ampiamente compensato dai 
minori aggravi alle finanze stesse dipendenti 
dal corso forzato. Intanto la condizione eco- 
nomica del paese migliorerà coll’aumento della 
produzione agricola ed industriale a cui da 
qualche tempo il paese attende con consolante 
attività, 

Ancora due righe ed ho finito. Ho parlato 
fin qui del primo ordine del giorno della 
Commissione: ve ne hanno altri due. Laseio 
da parte il secondo che tratta dei rapporti 
tra il Governo e la Banca, perchè ron se ne 
può conoscere la portata finchè non sia pub- 
blicata la relazione. Vi ha il terzo che stabi- 
lisce il sistema della pluralità delle Banche: 
dissi stabilisce, ma dovrei dire ribadisce, per- 
chè veramente |’ Italia ha sempre avute più 
Banche di circolazione legalmente costituite, 
e potrebbe averne di più se fin d’ora si pre- 
sentassero Società a domandarne la conces- 
sione, Oc bene, non vi pare che la Commis- 
sione abbia ecceduto il suo mandato, propo- 
nendolo? Ho letto e riletto l’ordine del giorno 
adottato dalla Camera dei Deputati in seduta 
del 10 marzo p. p. € nulla ho saputo tro- 
varvi che autorizzi la Commissione d'inchiesta 
ad entrare nella questione dell’unità 0 della 
pluralità delle Banche. 

lo che vi serivo mi confesso apertamente 
unitario in fatto di Banche, e per ragioni po- 
litiche e per ragioni economiche, ma quelun- 
que sia l’opinione che sì possa avere in que- 
stione, mi pare che mon sia conveniente di 
scioglierla incidentalmente a fianco d’ una 
questione ardente, nella discussione della 
quale non è molto sperabile di veder poste 
da banda le passioni. 

Perdonatemi il tempo che vi ho rubato colla 
lettura della presente, che forse sarà seguita 
da ‘altre, se la vostra sofferenza non sarà 
vinta dalla mia importunità. 

Tutto vostro 
Non Politico. 


L'autore di questa lettera se è un acuto 
osservatore de’ fenomeni della circolazione, 
paga però ancora un largo tributo a'pre- 


Martedì, 29 Dicembre 1868 
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io generale d'Annunzi sui Giornali di. 


andrà a dimandare un sovrano. Egli è quasi 
fuor di (dubbio in oggi che la eniedidatara del 
duca d’Aosta è effettivamente proposta. e; che 
malgrado tutte le smentit*, lo scopo del 
viaggio del generale Cialdini in spagna è 
essenzialmente politico. È ‘in ‘grazia nostra 
che la Casa di Savoia regna attualmente su 
(tutta l'Italia : sta nel nostro interesse di ve- 
De regnare ugualmente in Ispagna? È per 
lo meno permesso di dubitarne. 


Im queste ‘parole del ‘giornale francese 
(bisogna distingnero il fatto dall’ apprezza- 
(mento che>se ne fa. 

È vero od è falso che ‘la ‘candidatura 
(del duca d'Aosta o di qualsiasi altro prin- 
icipe della nostra Casa regnante, sìa pro- 
‘posta in Ispagna? 

Noi non lo sappiamo. Ieri la Correspon- 
dance Italienne lo negava 6 sebbene si 
possa credere anche il contrario di quello 
che dice la Correspondance senza far pec- 
cato mortale, non vediamo però quale 
maggiore autorità possano avere su questo 
riguardo le informazioni del Journal des 
Débats. 

In ogni caso sarà bene intendersi sul 
valore di questa espressione, — la candi- 
datura è proposta. — Deve intendersi pro- 
posta dagli spagnuoli e non da altri. È na- 
turale che i monarchici di Spagna pensino 
alla persona in cui concretare il loro pria- 
cipio. Gli assolutisti metteranno gli occhi 
su qualche principe del ramo borbonico ; 
i liberali avranno guardato intorno se mai 
nella famiglia dei principi conosciuti per il 
loro liberalismo vi fosse qualcuno che possa 
fare al loro conto, quelli che non sono nè 
carne nò pesce si saranno rivolli alla fa- 
miglia Mompensier, dove, fra marito e mo- 
glie, si trova quel colore indeciso che può, 
sino ad un certo punto, soddisfare tutti i 
gusti. 

Pretendere che la cosa sia altrimenti e 
che lo candidature siano proposte dai can- 
didati stessi o loro agenti, ci paro una fol- 
lia, perchè, qual è quel principe, special- 
mente so straniero alla Spagna, che vada 
a mettorsi al concorso del trono che ora è 
restato vacante ? 

Ciò posto, noi domandiamo al Journal 
des Débats quando il voto preponderante 
del partito monarchico spagnuolo si racco- 
gliesse su d’un principe, o questi si sen- 
tisse il coraggio di assumere una missione 
così spinosa, qual è quella di ridonare alla 
Spagna la tranquillità interna rilevando il 
principio d'autorità senza far onta allo li- 
bere istituzioni, dove sarebbe il buon senso 
dei liberali degli altri paesi che volessero 
trovaré a ridire sulla scelta liberamente 
fatta dal popolo spagnuolo? 

Il Debats il quale prevedo le gravi dif- 
ficoltà che si avranno a vincere. quando 
dalla. massima generale sul principato, si 
dovrà passare alla scelta del principe, vor- 
rebbe aggiongervi per di più gl’ intrighi 
delle potenze estere per impedire alla na- 
zione spaguuola di scegliere quel sovrano 
in cui avesse maggior fiducia? Vorrebbe 
in piccolo risuscitare le grandi contesta- 
zioni per la successione di Spagna © pèr i 
matrimoni spagnuoli? 

Véramonte ci pare che le parole sfug- 
gite al Débats su questo proposito non si 
accordino coll’ abituale accortezza 6 pru- 
denza di quel giornale. Nemmeno l’osser- 
vazione fatta che la Casa di Savoia regna 
su taotta l’Italia in grazia della Francia, ha ‘ 
il pregiò di quella misura che uno serit- 
tore non dovrebbe mai dimenticare. La Casa 
di Savoia regna su. tutta l'Italia perchè 
gl italiani l hanno voluto, e senza questo 
consenso degli italiani , la volontà della 
Francia sarebbe stata impotente come fa 
impotente al Messico. Se i francesi voglione 
esaminare il passato con qualche esattezza, 
troveranno che una massìma parte dell’e- 
popea italiana si è compiuta senza il loro, 
anzi contro il loro beneplacito e torna 
fuori di proposito il vantarsene. 

Ma fosse poi anche vero quello che dice 
jl Journal des Débats, e come potrebbe in- 
dursene un’ ostilità alla candidatura del duca 
d'Aosta? La Francia invece di avere una fa- 
miglia regnante amica, solo al di là delle 
Alpi, ne avrebbe un'altra ugualmente amica 


yerire al disavanzo, e temiamo sia stata 
un'illusione ; ma non bisogna avventurare 
in giudizio prima ch’ egli abbia svolto il 
resto del suo programma. 

Dopo un imprestito fatto in gran parto 
all’estero, è naturale che l’ aggio dell’ oro 
diminuisca ed i cambi migliorino ; ma non 
è ciò safficentò a tranquillarci per 1’ av- 
venire, perchè il miglioramento per essere 
rassicurante deve derivare da una situa- 
zione normale, non potendo esser durevole 
se effetto di mezzi artificiali. 

Che poi il passaggio dal corso forzato 
alla circolazione libera si abbia a compiere 
senza provocare dei dissesti nel credito, è 
cosa assai difficile ; il solo modo di atte- 
nuarli è di provederli e di prepararvisi , 
non di persistere nel corso forzato stesso, 
il quale quanto più dura tanto più crea 
nuovi interessi che si collegano contro la 
sua abolizione e che, venendo abolito, po- 
trebbero esser cagione principale di una 
crisi del credito. 

L’autore della lettera si rivela pure poco 
amico della Commissione d’inchiesta nella 
censura che fa della deliberazione da essa 
presa di proporre un ordine del giorno in- 
torno alla libertà dello Banche. Lungi da 
noi il pensiero di farci gli apologisti della 
Giunta, la quale sa abbastanza difendersi 
da sè; ma, in fin de’ conti, che altro fa essa 
colla sua mozione, se non che domandare 
che l’autorità d'una legge uniforme si s0- 
stituisca all arbitrio delle parziali  risola- 
zioni? 

Qual è la legislazione dell'Italia in fatto 
di Banche di credito e d'emissione? Ci è 
il monopolio come in Francia, come in Au- 
steia, almeno come in Inghilterra? Niente 
di questo;-i lamenti de’ partigiani d’una 
libertà d'emissione che per noi ha molta 
sembianza col dispotismo, non sono riusciti 
finora a persuaderci che un paese, il quale 
ha parecchie Banche d'emissione, sia retto 
dal ‘monopolio. Ci può essere: una Banca 
più potente dello altre, come ci può essere 
un lanificio più importante di tutti gli al- 
trì, ma questo è effetto della libertà stessa, 
che è gara e lotta continua. 

Però manca la libertà fondata sopra una 
legge, che sia uguale per tutti, col deter- 
minare le condizioni alle quali una Banca 
si può istituire. Ed è ciò cho domanda la 
Commissione d’inchiesta. Oltrepassa essa 
con questa mozione il suo incarico? Sa- 
rebbe assurdo il sostenerlo. Non. potevasi 
pretender. di certo ch'essa presentasse la 
sua relazione informativa senza conchiu- 
dere. Non faceva duopo che nell’ ordine del 
giorno della «Camera le fosso dato incarico 
di presentare le proprie conclusioni, perchè 
essa se lo assumesse; era conseguenza di- 
retta è logica dell’ incarico stesso. 

Noi non ameltiamo d'altronde grande 
importanza a questa controversia della li- 
bertà ‘od unità delle Banche di. emis- 
sione. L'unità può esser preferita, quando 
assicuri allo Stato notevoli vantaggi ed una 
partecipazione a” benefici della Banca; a cui 
è accordato il monopolio; se no, la libertà 
sia pur consacrata; ma a patto che sia li- 
bertà vera, libertà efficace e non una ban- 
diera spiegata per coprire avversione allo 
svolgimento del credito ed all’accumula- 
zione de’ grandi capitali, base sicura della 
forza economica della società moderna. 


giudizi del sistema mercantile.’ Esso ri- 
torna. sulla quistione dell’eccedenza delle 
importazioni sullo esportazioni. Ma questa 
eccedenza voi la vedeto dappertatto. Aprite 
lo statistiche di Francia 6 d'Inghilterra 0 
la trovato. Dove non la trovate è nell’Au- 
stria. Quali Stati sono in condizioni più 
floride, la Francia e l'Inghilterra o l’Au- 
stria? 

Se si accolgono le statistiche  commer- 
ciali quali cì si presentano, senza analiz- 
zarle attentamente; senza ricercare tutti gli 
elementi che concorrono a costituir il va- 
lore delle merci ed a produrre le modifi- 
‘cazioni che il valore subisce nel transito 
ida uno ad altro Stato, da una ad altra 
mano, si pigliano svarioni assai grossi e 
;sì giunge ad illazioni assurde. 

In Italia si ebbe a comperar all’estero 
più che non si ebbe ad inviarvi, e quando 
si fanno debiti commerciali, se con merci 
non si pagano, bisogna pagarli con danaro. 
Ciò sembraci molto chiaro. Per le strade 
ferrate , per l’esercito, per la marina sl 
gono spese somme enormi ; quindi il cam- 
bio sfavorevole, che sarebbe .stato»peggio, 
senza gl’'imprestiti pubblici, i quali pallia- 
rono le difficoltà economiche, intanto che 
provvedevano alle deficenze dell’erario. 

Ma quando il cambio diventa sfavore- 
vole, ron si ripara col corso forzato, il 
quale può essere scusato como necessità 
politica, non come necessità economica, @ 
noi persistianio nel credere che se esso fu 
stabilito ‘al primo maggio 1866, si fu .sol- 
tanto perchè la guerra era decisa e non 
si sapova quanto potesse durare nò quali 
sacrifici avrebbe imposti al paese. 

Ma, si dice, credete che sia giunto il 
momento di metterci fino? La Commis- 
sione d'inchiesta proponendo alla Camera 
un ordine del giorno che dichiari possibile 
e necessaria l'abolizione del corso forzato, 
che dice che non si sappia? 

A ma' passi, signor autore della lettera; 
questa dichiarazione è la promessa, da cui 
è dedotta la conseguenza, che il ministro 
della finanza abbia a presentare nel primo 
quatrimestre 1869 un disegno di legge 
diretto a tale intento. 

Non so come di tale proposta si dia ca- 
rico alla Giunta d'inchiesta. Non si è il 
ministro della finanza obbligato più volte, 
verso il Parlamento, a presentare codesto 
progetto? Non vi si è vincolato spontanea- 
mente, senza esservi sollecitato? Cho prova 
questo ? Che il ministro crede di riuscirvì. 
Noi che non conosciamo i mezzi a cui egli 
ricorrerà a tal uopo, non oseremmo muo- 
vergli delle critiche ; bisogna aspettare. Ma 
so egli non avesse tuttavia ferma nell a- 
nimo la convinzione che il corso forzato 
sì può abolire presto, non avrebbe accet- 
tato l'ordine del giorno della Giunta , nel 
cui seno è intervenuto per esaminarlo © 
discuterlo. 

Come mai l’autore della lettera ha po- 
tuto dimenticare questa circostanza assai 
importante ; la quale fa riferita da tatti i 
giornali che annunziarono le risoluzioni 
della Giunta? Noi non dubitiamo punto 
che, se il ministro avesse avito ‘ragione 
di opporvisi, la Giunta l'avrebbe modificata, 
perchò in un argomento tanto delicato non 
è fornito di buon senso © di economiche 
nozioni chi pretenda di prescrivere la legge 
al ministro della finanza, che ogni giorno e 
forso ogni ora è costrette di lottare contro 
lo difficoltà della finanza e del credito. 

Lo stato della finanza e del credito è mi- 
gliorato., ma, come abbiamo fatto più volte 
notare, sarebbe pericoloso il conchiudere che 
noi siamo al tanto sospirato pareggio. Il 
disavanzo del 1868 è enorme ; quello del 
69 si può calcolare di molto superiore alle 
previsioni del ministro, nò cesserà nel 70. 
Noi avevamo sostenuto che al disavanzo 
gi doveva sopperiro coi beni ecclesiastici; 
al ritiro del corso forzato‘ con un ‘impre- 
stito all’estero. L’on. ministro della finanza 
invece ha. voluto con un imprestito sop- 


| ’ 


ii ritiri T 


Leggesi nel Bulletin del Journal. des 
Débats : 


Benchè il partito repubblicano abbia fatto 
passare a Barcellona trenta de’ suoi candidati 
su quarantasette, benchè abbia ottenuto anche 
in qualche altra località dei vantaggi più o 
meno importanti , sembra però certo che il 
partito liberale monarchico abbia ottenuto in 
ultimo risultato un’ immensa maggioranza n 
tutta la penisela. È però vero che_ questa 
maggioranza sarà. sottoposta ad una prova 
terribile il giorno «in cui si dovrà passare 
dal principio generale della necessità. di una 
monarchia costituzionale, sul quale principio 
tutti sono pifesso a poco concordi , alla que- 
stione speciale di sapere a quale famiglia si 


y 


al di là dei Pirenei. Nè-vale -il- dire che 
questi due rami della stessa famiglia potreb- 
bero trovarsi un giorno ostili alla Francia 
e darle noia. La prima cosa che ‘il duca 
d'Aosta farebbe, accettando la Corona di 
Spagna, sarebbe quella di diventare spa- 
gnuolo e sarebbe vano il timore che le 
relazioni di famiglia dovessero ‘ prevalere 
agli interessi della nazione. 

Se non che, ci par tempo  d’arrestarci, 
non avendo nessuna, voglia di . combattere 
contro «dei mulini a vento, come sinora ci 
paro che sia questa candidatura che pose 
tanta paura in corpo al Journal des Débats. 
Aspettiamo che îl caso avvenga e pol ne 
discuteremo. 

n _e@een— — << 


LA CONFERENZA 
+ Si legge nel Morning Post del 25: 


Ìl divenuto tanto di moda negli, ultimi, anni: il 
tenere conferenze internazionali ,, od almeno pro- 
porle allorchè sono sospese le relazioni fra due 
Stati, che noi non abbiamo provato, la menoma 
sorpresa nell’ udire che. questo spediente “moderno 
di comporre le vertenze internazionali, è stato nuo- 
vamente suggerito alla Porta. Ma confessiamo che 
non abbiamo mai avuta molta fiducia in queste 
riunié®ì speciali, ed abbiamo sempre, creduto, che 
nei casi in cui è possibile una soluzione pacifica, 
essa può aver luogo nella via ordinaria, mediante 
i buoni ufici delle potenze neutrali, mentre negli 
altri casi una conferenza, ha soltanto per effetto di 
traviare l'opinione pubblica e di recar danno al 
più debole dei belligeranti. La conferenza tenuta 
durante la guerra. danese-germanica non riuseì, 
com'era da aspettarsi; a. nulla, tanto più in quanto 
che le potenze tedesche avevano già deciso di an- 
mettersi i ducati dell’ Elba, e non hanno perduto 
nulla fingendo di avere il' desiderio di conservare 
Ja pace, Nel 1866, allorchè era imminente: una 
rottura fra la Prussia e l'Italia da una parte e 
YAustria dall'altra, si propose dalle potenze neu- 
irali una conferenza, ma la proposta cadde perchè 
non si andò d'accordo sulla basè comune dei ne- 
soziati; L'Austria dichiarò francamente che mon 
vorrebbe saperne della quistione di cedere la, Ve- 
nezia, e l'Italia ricorreva, alle armi appunto per 
rivendicare quel regno, quindi divennero imutili 
tutti i negoziati. d 

L'anno seguente, allorchè la pace d’ Europa fu 
nuovamente minacciata dal rifiuto della Prussia 
di cedero il Lussemburgo alla Francia, è stata 
proposta una conferenza. Fu accettata la proposta 
od'il risultato fu soddisfacente, ma perchè? Sem- 
plicemente, perchè i rappresentanti le. potenze non 
avevano da far altro che sanzionare una conclu= 
sione prestabilita. La Prussia rifiutava di rinun- 
ciare al Lussemburgo in favore. della Francia, 
mai consentiva! di cederlo al re d'Olanda e che 
quella fortezza fosse smantellata, c la Francia, dal 
cantò suo, fu. soddisfalta di tale compromesso. 
Ma questo accordo era già il risultato dei nego" 
ziati che precedettero la conferenza, e se questi 
fallivano; probabilmente la, conferenza. non sarebbe 
riuscita a concludere nulla. Quando le -potenze che 
hanno da regolare malintesi’ si accordano sulla 
base di un compromesso è inutile inviare rappre+ 
sentanti per discutere i meriti dell'accordo. Il go- 
verno che volesse far la: guerra soltanto pei punti 
d'interesse secondario, dovrebb'essere molto punti 
glioso ovvero determinato a fare la guerra ad ogni 
costo. 

La Grecia evidentemente ha molti, torti e; deve 
ripararli ovvero combattere. La vera politica delle 
potenze protettrici nelle circostanze attuali è quella 
del non-intervento. Se però, cosa che sembra molto 
inaprobabile, qualche potenza cercasse di. appog- 
giare le pretensioni greche , spetterà. alle potenze 
occidentali di esaminare la. situazione degli affari 
cambiata e di adempiere agli obblighi loro' im- 
posti. li 


i 


SULLA. ISTRUZIONE. SECONDARIA 
Lettere al prof. Pasquale Villari 


IL 
Mio caro Villari; 


S'è detto e sì dice un gran male di tutto quello 
che in cose d'istruzione facevano;i nostri vecchi; 
e in conseguenza ‘s' è voluto rifar da. capo, Se in 
questi giudizi si sia sempre nel vero io mi permetto 
di dubitarne. È innegabile che nelle vecchie scuole 
non s’ imparavano, come nelle nuove, tante: belle 


cose: ma, se non m’inganno, qualche po’ di bene, 


c’era anche in quelle : mi pare che un po’ a stu- 
diare ci s'imparasse, e ci si avvezzasse, a perisare, 
Non si parlava che di latino e di greco. Questo 
latino e questo greco svogliavano:per ordinario co- 
loro che non erano tagliati per gli studi; ma chi 
ci prendeva passione; in quella specie di ginnastica 
intellettuale esercitava ed ingagliardiva le sue forze. 
Costretti a fermarci in un passo di scrittore per 
afferraîne'il' senso, si prendeva l'assnefazione anon 
tirare innanzi sine a che. non:avessimo ben capito ; 
ne accadeva. che nom si leggeva molto, ma quel; 
poco entrava nella mente e quindi nell'animo. Av- 
vezzati ora a scorrere molti libri senza approfon- 
dire, se ne divorfno» molti e molti. Mà.di tante, 
lottare che. cosa rimane ? 

Jo vorrei che si facesse la storia di alcune dello 
scuole che sono state anche nel secolo ‘presente in 
varie parti d'Italia; mantenute senza lussò d'inse- 
gnameniti e. di professori, ma; condotte. da. uomini 
di proposito e. desiderosi, non di brillare essi stessi, 
ma. di giovare alla gioventù. Sarebbe lavoro non 
‘al tutto inutile, orà che d'ogni cosa si fa'la'storia 

«le'si resuscitano' fanti nomi, non vo’ dire se atorto 
‘ò ‘con ragione dimenticati, Anche nello, scrivere, la 
vita degli nomini che del loro passaggio sulla terrà 

® hanno lasciato alcunchè ‘di ricordevole, riuscirebbg 
di qualché norma'il ‘itostrate come s'è formata. la 
prima loro ‘educazione ‘intellettuale. To voglio, ricor- 

s dare solamente, di Toscana, il seminario di. Pistoia 
ed il collegio Cicognini di Pratò, che, diretti dal 

‘ candiiico Silvestri; ‘educaroho all'amore ‘della sa 
pienza tanti valentuomini, alcuni dei quali oggi 
son vanto d'Italia, E non mi perito. a ricordare an- 
che .il seminario, fiorentino, che diede la prima 
istruzione letteraria a parecchi riusciti egregi nel 
clero e nel laicato, quando: v'insegnavano un Della 
Nave e un Fanciullacci, bravi e modesti preti, ri- 
masti soltanto nella memoria e nel cuore dei di- 


joscenti. E come tanti fra miei/pacsani 
che nell tere e in alti uffici dello Stato occu- 
pano un posto eminente, riconoscono la buona di- 
rezione della loro mente dalla sapìenta disciplina 
del padre Mauro Bernardini delle scuole pie di Fi- 
renze, altri delle altre provincie d'Italia. avrebbero 
a mettere innanzi e fatti c nomi non immeritevoli 
di ricordanza. 

Ma pensiamo un poco senza preoccupazioni @ 
col solo proposito di cercare la verità, e di gio- 
varci dell’altrui esperienza. Le generazioni venute 
su colle disciplino, che oggi son tanto biasimate, 
non hanno fatto propriamente nulla? O hanno fatto 
tulto male? Noi condanneremmo noi stessi e le 
opere nostre. La generazione nostra e quella che 
ci precede non se ne sono state davvero. colle 
mani in mano. E sc i pensamenti si sono tradotti 
in azioni, onde la patria riceve alcuna utilità e 
gloria, vuol dire che in qua'che modo esse. erano 
educate a pensare. 

Il male c'era; ma più per lo scarso numero 
delle scuole che dai governi paurosi o mon si vo- 
levano, o si tolleravano a malincuore. Nei metodi 
antichi c'era senza dubbio da correggere e da ag- 
giungere: non tulto da sfatare e distruggere. Pro- 
prio delle rivoluzioni èvil demolire ‘per ila smania 
di rifare di sana pianta. Non si nega, che questo 
sia qualche volta necessario, Un edifizio che sere- 
polà e spancia da tutti î versi merita più. conto 
‘buttarlo giù e: ricostruirlo di bel'.nuovo. Ma; se 
quello aveva. potuto, reggere per tanti. secoli, si 
può avere la opinione che non fosse mal fondato: 
onde un architetto giudizioso non avrebbe a sde- 
gnare di studiarne almeno il disegno per edificare 
stabilmente il nuovo per i nuovi usi. 

Se io non son fuori del vero ne’ miei giudizi, 
mi pare che noi ci parliamo da vin concetto di- 
verso dai nostri vecchi. Loro pensavano che il gio- 
\ vane messo, in cammino dovesse trovare in se me- 
desimo le forze per andare avanti; che diretto 
bene in principio potesse aver modo di compiere 
la propria istruzione: secondo la curiosità e l'amor 
del sapere che gli erano stati. svegliati nelle prime 
discipline. Ora par che si voglia che le scuole ab- 

| biano a dare tulte le cognizioni che bastino alla 
vita, onde; ise l’uomo così vuole, possa fare a meno 
| di studi ulteriori. 
Permiltimi che mi dilunghi un altro pocolino 
| dal tema. Non mi riesce d’entratvi fino a che non 
abbia esposto altri. pensieri. Saranno forse troppo 
minuziosi, ma non del tutto inutili a ripetersi an- 
che con incolto linguaggio, perciocchè nell’insieme 
| di tante minute osservazioni mi' pato che si fondi 
la scienza: pedagogica; la, quale è come la scienza 
di Stato, chertutti c'impanchiamo a ragionarci, e 
si sdegna di tener conto di tanti piccoli fatti che 
nella mente di un prudente reggitore di'Stato hanno 
qualche valore. 

Tutto l'insegnamento nelle scuole dovrebba es- 
sere ordinato in maniera che ogni disciplina fosse 
un esercizio continuo all’intelletto dell'alunno : far 
passare di grado in grado dal facile al difficile, 
guidando il ragazzo e tenendolo per mano, non 
portandolo a cavallucci : avvezzarlo a ragionare, a 
superare da sè medesimo le difficoltà, a investigare 
è scoprire il vero, sì che incominci per tempo a 
gustare i piaceri. de superati ostacoli per opera 
propria e la soddisfazione d’avere col proprio intel- 
letto scoperto le riposte ‘verità. Le ore: della scuola 
nom avrebbero a passarsi / in una semplice ripeti- 
zione, a memoria delle cose dette il giorno innanzi 
dal maestro Quindi il maestro, piuttosto ‘che cari- 
care d’un peso che talvolta riesce troppo: grave e 
perciò disgusta o ;disanima i meno. volonterosi, do- 
vrebbe con quei modi. che allettano e, fissano l’at- 
tenzione di tutti, mostrare il metodo dello studiare, 
sì che la scuola, Jo ripeto, sia um esercizio conti 
Tuato fatto, dall’alanno col maestro per. provarsi a 
proseguirlo a casa seco stesso, I cibi vanno pro- 
porzionati alli stomachi, e i pesi alle spalle. Da 
principio poche idee e chiare: trattenersi in un’idea 
lungamente non è, come si pensa da alcuni, per- 
dita di tempo, imperocchè bisogni avvezzare, non 
a sfiorare, ma a considerare le varié faccie che 
presenta la verità. E siccome nel: governo di tntte 
le, cose conviene attenersi alla, realtà, e non pre- 
tendere più, di quanto la natura comporti, così, io 
credo, fa di mestieri por mente ‘che quando s' è 
tenuto 'un'ragazzo per. cinque 0 sei. ore occupato 
nella: scuola, il volere che ne impieghi molte altre 
nel fare il compito, sia un metterlo nel pericolo 
di mancare al proprio dovere, com quanto danno 
della sua educazione morale non importa dimo- 
strara; 

Gli esperimenti che abbiamo fatto negli ultimi 
due anni non sono stati per verità tali da porger 
Motivo di consolazione; e, di speranza, Si, vanno 
studiando le cagioni del male, e si chiariranno da- 
gli uomini che di ciò incaricati seguiranno i sug- 
gerimenti della esperienza piuttosto che le lusin- 
ghe delle idee; astratte. e delle teoriche trascen- 
dentali che. non. sempre. sono accomodate al go- 
verno delle cose umane, Se tu interroghi i gio- 
‘vani e’ ti rispondono che con tutta Ja‘buona vo- 
-Iontà del mondo ‘non è possibile che riparino a 
\tante:.cose; e ad eccezione di quelli che da na- 
tura, sono stati privilegiati di maggior robustezza 
d'ingegno, gli ‘altri bisogna che caschino per 
istrada' sotto il peso soverchio. Mettiamo pure che 
questa ragione ripetuta da tanti, dai genitori cre- 
duta vera è divenuta oramai una convinzione che 
Ton si smonta, sia un’ pretesto: ‘anche il pretesto. 
|-bisogna ‘levarlo.: Qualche ., modificazione, fu; intro- 
| dotta, co’nuovi programmi proposti da uomini che. 
se ne intendevano. Cerchiamo d'andare un po'più 
‘in Ia : è la severità ‘incominci quando non altro, 


scepoli ri 


che: la” negligenza ci sià veramente da mettere a | 


colpa. 

Mi parrebbe non inopportuno, avanti che la 
nuova legge vada. in vigore, esaminare quello che 
non alla legge, ma ai regolamenti appartiene sta- 
bilire, l'ordinamento: delle ‘classi nelle scuole se- 
sondarie. 

Sugli anni che occorrono fra il ginnasio e il li 
ceo non credo sì trovi mulla a ridire : otto anni 
son molti nella vita' dell’uomo ; ma son quelli che 
ci vogliono per addestrare convenientemente l’in- 
telletto vall'apprendimento della . scienza. Qualche 
mufazione potrebbe nonpertanto farsi nella distri- 
buzione. Si potrebbe, per esempio, levare un anna 
al liceo e aggiungerlo al ginnasio. Rimanendo fer- 
me in questo le cinque classi, non sarébbe meglio 


che nella prima, anzichè metter di botto i bam- ' 
bini allo studio del latino, si facessero bene eser- ‘ 


citare nella lingua materna e nell’analisi logica; sì 
che per la cognizione delle regole generali della 
gramunatica si trovassero meno imbrogliati nelle 
difficoltà della sintassi latina * Nel ginnasio si a- 
vrebbe a compiere l'insegnamento delle lettere : 
nel liceo incominciare addirittura l'insegnamento 
scientifico. 


ll passaggio dal Ginnasio al Liceo è il momento 
che decide; imperocchè allora veramente si cono- 
sce se il giovane è tagliato o no per gli studi, e se 
convenga incoraggiarlo a proseguire 0 consigliarlo 
a volgersi ad altro. Nelle antiche semole di ret- 
torica. corrispondenti un po’ alla quinta ginna- 
siale e un po’ alla prima liceale gli alunni si 
trattenevano per lo più due anni, facendosi pas- 
sare alle scienze soltanto quelli ne' quali si vede 
del tutto inutile Ta ripetizione d'un anno. Chi ha 
pra'ica di queste ‘materie, sa bene che un anno di 
più; che a molti apparisce una perdita, è tanto 
guadagno che l’uomo sì procaccia per l'avvenire. 
In conseguenza, ridotte a due sole le classi del 
liceo, non dovrebbe dispiacere l’obbligo di fermarsi 
due anni alla quinta giunasiale, salvo a fare una 
giusta eccezione per coloro che per vigor naturale 
d’ingegno o per forza di volontà se ne mostrassero 
meritevoli. 

Stabilito pertanto chè il giovane licenziato per 
il liceo sia già capace di esporre convenientemente 
i pensieri a voce ed in scritto, conosca il mecca- 
nismo delle lingue greca e latina, abbia in mente 
i fatti storici che non si debbono da persona bene 
educata ignorare, e avviato ‘alle matematiche collo 
studio dell’aritmetica: stabilita la massima che dopo 
la scuola debba rimanergli la volontà di procac- 
ciarsi da se medesimo quelle ‘cognizioni che gio- 
vano ad una buona educazione, si può vedere se 
di qualche cosa può nel liceo alleggerirsi quel peso 
che. si dice incomportabile e cagione di tante 
cadute. 

Nove malerie formano soggetto di esame per la 
licenza liceale; letteratura italiana, lafina e greca; 
storia e geografia, filosofia, matematiche , fisica e 
storia naturale. Levare fra queste la storia natu 
rale: lasciarla senza obbligo d’esame sarebbe un 
gran danno ? Desiderabilissimo invero sarebbe che 
la gioventù nostra si rimetlesse, come facevano i 
nostri maggiori, e come fanno ip Germania e in 
altre colte nazioni, allo studio non superficiale del 
Greco: ma quando non è indispensabile se non 
per chi si volge alla professione delle lettere, e il 
ginnasio ne ha date quelle nozioni che giovano 
per la ‘cultura dell'ingegno, non, sì potrebbe anche 
di questo levar l'obbligo, incoraggiandolo soltanto 
con distinzioni o con premi a quelli che ne faces- 
sero esperimento ? 

Lo studio delle buone lettere non va mai di- 
sgiunto da quello delle scienze, perchè ragion vuole 
che nella educazione si mostri costante l’ armonia 
del Vero e del Bello: c qui abbiamo falto bene a 
correggere gli antichi ordinamenti. Però i profes- 
sori delle letterature italiana e latina potrebbero 
queste due discipline. ridurre a una desiderata ri- 
creazione della mente, quando le loro lezioni fos- 
sore esercitazioni pratiche sugli autori 0 nel com- 
porre, e anche dispute su qualche argomento per 
avvezzar di buon’ora, come anticamente si prati- 
cava, al parlare improvviso e alla discussione tran- 
quilla per la ricerca del vero, tanto più che le 
condizioni nuove della patria offrono tantè oppor- 
funità all'uso della parola. 

La logica e la morale (le sole parti della filoso- 
fia che, dovrebbero insegnarsi al liceo), la geome- 
tria, l’algebra e la fisica esigon tempo per adden- 
trarvisi*» e il compito che i professori di queste 
scienze debbono assegnare esige la occupazione di 
molte ore: cosicchè al discernimento dei profes- 
sori di lettere starebbe il far sì che i lavori da 
essi assegnati non riuscissero di peso troppo grave, 
persuadendosi che quando l’arte. dell’ insegnare è 
tale ches innamora della bellezza, il giovane sa 
trovare il tempo per ogni cosa; perciocchè non vi 
sia divertimento che meglio alletti di quelli dello 
spirito. 

Rimane ora che io dica dello insegnamento della 
storia. Questo sarà il tema di un’altra lettera, se 
a te reggerà la pazienza di rivolgere la tua ‘atten- 
zione, alle mio chiacchiarate. 

Il’ ivo 
AGENORE GELLI. 


so 


La Correspondance Italienne del 28 corrente 
serive,: 

«Abbiamo notizie sul risevimento fatto dal 
bey di Tunisi al conte di Castellengo, aiu- 
tante di camro e gran sendiere di S. M., în- 
caricato di consegnare a S. A. il bey il gran 
cordone dell'ordine della Corona d’Italia. La 
accoglienza fatta in tale circostanza al rappre- 
sentante del Re da S. A. fu delle più cor- 
dizli, ed il bey manifestò nel miglior modo 
possibile il profondo piacere che provava nel 
ricevere quel pegno di smicizia dal re Vit- 
torio; Emanuele. 

«Il signor Pinna, agente e console gene- 
rale d’Italia a Tunisi, il personale del con- 
solato, lo stato maggiore della nave da guerra 
il Messaggiero, ed una deputazione del com- 
mercio italiano assistevano a quel ricevimento. 
Tre carrozze della Corte erano state messe: a 
disposizione dell’ inviato di S. M. il Re. d'I- 
talia, ed un battaglione di soldati trovavasi 
allineato nella corte del Bardo per rendere 
al conte di Castellengo gli onori reali.» |’ 


| WOTIZIE ESTERE 


1 giornali francesi hanno per dispaccio da 
| Madrid, 24: 

« È stata pubblicata una lettera del duca 
di Montpensier in data di Lisbona, 19. Il 
duca dice che voleva. serhare il silenzio du- 
rante il periodo provrisorio che attraversa il 
paese. Egli rammenta che la littera indiriz- 
i zata il 30 ottebre scorso da lui e dall’infabte 
al governo provvisorio, icontezieva il passo se- 
guenta: 

Noi siamo disposti a rispettare (utte_ le risolu- 
| zioni emanate dal voto della nazione, fonte logit- 

tima dei diritti politici nei paesi liberi. 

« N duca fa notare che questa dichiara- 
zione franca e leale non contiene alcuna re- 
strizione. La Spagna, qualunque sia la forma 
del suo: governo ; lo. conterà nel numero dei 
suoi concittadini, Egli la servirà, se può es- 
serle utile. Ma egli non potrebbe lasciare in- 
{ terpretare come una mwcanza di simpatia 


| per la Spagna i sentimenti patriottici che lo 


hsnno trattenuto all’ imboscatura del Tago 


sino al giorno in cuî, vedendo compromessa» perta 


nell’ Andalusia’ la libertà della Spagna , egli 
andò.ad offrire la sua spada al governo prov- 
gisorio, Allora egli mon era privo della fa- 
coltà di rientrare in Ispagaa, ed a titolo di' 
cittadino patriota , egli si considerava come 
avente l’ obbligo ed il diritto di fare Je sue 
offerte di servigio tutte le volte che gli av- 
venimenti il richiedessero. Il duca si è riti- 
rato apprendendo a Cordova che, il movi. 
mento non era reazionario. 

< Rammentando quindi un’epoca anteriore 
il duca dice che se nel 1859 egli non prese 
parte alla guerra d'Africa, mon è stato per. 
colpa sua. Il duca rammenta inoltre che nel 
1866 linfante dopo aver parlato invano in 
favore dall’ amnistia , si recò alla Corte per 
daro consigli liberali al governo che non li 
ascoltò, L’infente ebbe quindi l'ordine di non 
parlare più di politica alla Corte. sato 

«N duca termina affermando ch' egli nen 
ambisce nulla e ch’ è fermamente deciso a 
continuare ad appartenere alla nuova Spagna 
libera. » 

L'Osservatore triestino ha da Costantinopoli, 
49 corr. : i 

« Si annunzia che, pel momento, l’esercito 
della Tessaglia non verrà aumentato, quan 
tunque esso ascenda soltanto a 20 battaglioni 
di fanteria, 4 batterie d'artiglieria e 4 reggi- 
menti di eavalleria. fSecondo il Lev. Her.], 
sembra che l'espulsione dei sudditi greci non 
verrà eseguita a Costantinopoli con tutto il ri. 
gore. Tranne una cinquantina d’individui noti 
come i più caldi fautori dell’insurrezione cre- 
tese, gli altri potranno prolungare il loro sog- 
giorno di tre settimane o d’un mese, seppur 
la minaceizta espulsione avrà effetto. Anche 
la chiusura dei porti verrà sospesa per quel 
tempo che sarà necessario a rendere possibile 
ai negozianti esteri che hanno merci su ba- 
stimenti greci di prendere le opportune dispo- 
sizioni. Tre frogate corazzate ottomane parti- 
rono il 16 da Costantinopoli per lArcipe'sgo. 
Partirono per la stessa destinazione il vascello 
ad elice Peiki-Zafer, portante la bandiera del 
contrammiraglio Ibrahim pascià, accompagnato 
dilla fragata ad elice Ediné, carica di vetto- 
vaglie e di munizioni. La flotta comandata 
da Hobart pascià sarà posta pure sotto il co- 
mando d’Ibrzhim pascià, uno dei p'ù distinti 
ammiragli ottomani. La corvetta da guerra 
greca Amphytrite doveva venire a Costan- 
tinopoli psr imbareara. il sigaor Deljannis, 
ma la Porta non le diede il permesso neces. 
sario, onde quell’inviato dovetta partire. col 
piroscafo postale. Dicesi che il vicerè d'Egitto, 
appena sepp? telegraficamente che la Porta 
aveva mandato l’ultimatum alla Grecia, fice 
amnunziare col mezzo di Kiamil bey che met- 
teva a disposizione del governo ottomano tutte 
le forze militari e navali dell’Egitto. La Tur- 
quie annunzia che gli archivi della Legazione 
e del Consolato di Grecia saronno depositeti 
presso l'ambasciata russa. Altingi, il princi» 
pale compromesso nell'ultima cospirazione di 
Costantinopoli, fu condannsto all’ esilio a 
Bagdad. » 

Leggiamo nell’Impartial di Smirne : 

« Trovaosi a Smirne circa 20,000 sudditi 
di S. M. I. il Sultano, i quali si considerano 
quali sudditi di S, M. il re di Grecia : ve ne 
sono 3000 che in seguito sd un lungo a breve 
soggiorno nel regno limitrofo, ebbero la na- 
turalità. ellenica, e ve n’ha appena un mi- 
gliaio di nati in Grecia od originari di quel 
passe. Se l'autorità Jlocsle non ha ricuno- 
sziuto fra gli elleni di queste tre categorie se 
non quelli, la cui nazionalità è conforme alle 
clausole del protocollo di Londra, la rottura 
delle relazioni fra la Turchia e la Grecia non 
potrà. avere per corseguenza, secondo noi, 
che l’allorten:mento delle persone che l’an- 
torità riconobbe o riconosce come ellene. » 

L'Osservatore Triestino ha pure dalla Canea 
43 dicembre : 

« Malgrado le invenzioni che la stampa vi- 
cira mon cessa d’ipserire sui combattimenti 
e sulle vittorie riportate dagl’insorti, per te- 
ner desta l’attenzione, a malgrado le minae- 
cie e i preparativi cha sì stanno fscendo per 
venir in soccorso della rivolta a fin di man- 
tenerla in vigore durante l’inverno che già 
sì fa sentire seriamente, il movimento va 6- 
gni giorno perdendo della sua forza, essen- 
dosi sottomessi gli Sfakiotti quasi tutti, meno 
pochi, ed avendo le truppe oecupato le gole 
di Aja Rumeli, senza aver trovata alcuna re- 
sistenza. In segrito a eiò, sulle coste di Sfakia 
gli sbarchi si rendono sempre più difficili. 
Rimangono ancora la alture di Askifos, ma 
anche queste non tarderanno a venir în po- 
tere del governo ; dopo di che, saranno sem- 
pre più ridotti  all’impotenza gli avanzi dei 
rivoltesi e le mene dei ‘partiti rivoluzioneri 
dell’estero. È 

« L’ Enosis comparve ultimamente sulle 

spiaggie di Milopotamo e vi sbarcò il noto 
vecchio Petropulaki co’suoì, ma si è diretto 
verso Lassiti, avendo trovato quieto e soito- 
messo il distretto di Milopotamo. Le truppa 
gli stanno dietro e non tarderanno a venire 
alle mani. In Amari, circondario di Rettimo, 
ebbero luogo vari scontri colla peggio degli 
insorti; questi ebbero molti morti, feriti e 
prigionieri, sicchè si dovrebbero trovare a 
mal partito. Intanto quel distretto dicesi tutto 
sottonesso, e î poshi insorti pare siansi riti- 
rati sulle alture del monte Ida, ove non do- 
vrebbero trovare riposo. » 


(Corrispondenza particolare dell’OPIioNE) 


Parici, 25 dicembre. — Oggi è noto che la 
Prussia ha presa l'iniziativa d’una proposta 


"} 

crede che questa, conferenza possa 
“il 5 gennaio e.sì. ottiene. 
della Turchia. Molte persone dubitani 
possa riunîrsi; tuttavia generalmente sive: 
che si giusgerà ad aggiustare la comma 
turco-ellenica. I provvedimenti cosrstvt 
Turchia vennero ritardati. si 

Informazioni particolarì da me ricevute mi 
permettono. d’affermare che la Bulgaria non d 
fa eco alle idee perturbatrici della Prussia. 
Vi si desidera soltanto rispstto alla Turchia 
un'autonomia simile a quella dell’ Ungheria | 
nell’ imporo austriaco. Il sultano in questo 


Dai 
venir: a- 


* caso prenderebbe il ‘titòlo ‘di re dei bulgari. 


la Bulgaria avrebbe un vice-re cristiano. 

% Mi vien detto che da tutte le conversazioni 
— intime dell’ imperatore dopo il suo ritorno da 
; Gompiègne, risulti la sua intenzione di pro- 
| cedere risolutamente nella via, liberale e di 

persuadere la nazione che il governo tendo a 

questo scopo. L'imperatore stesso dichiara che 
' l’ultima modificazione ministeriale non ha al- 
tro significato. All'estero la politica’ del go-' 
verno imperiale s’aff«rma în senso ognor più 
pacifico. Tuttavia l’imperatore desidera che 
siano rettificati i confini renani della Francia 
verso la Prussia, ma con mezzi pacifici e con- 
cilianti. E vorrebbe pure rettificati ì confini 
dalla parte ‘del Belgio, verso Charleroi. 

Tutta l’attenzione degli uomini ‘politici è 
rivolta a questo punto. Il signor Forcade de 
la Roquette sarà assorbito dal signor Rohuer, 
come avvenne al signor Pinari. Il nuovo mi-. 
nistro dell’interno non pubblica alcuna cir- 
colare ai prefetti forse per non dar pretesto 
a commenti. Non solamente il nuovo giornale 
dal signor Dreolle, Le Public, ha dato al mi- 
nistro dell'interno consigli di modestia, ma 
anche l'Epogue, che sì dice inspirata dal si- 
gnor Rohuer, ha parlato nello stesso senso. © 

Sa la conferenza si riunirà, pare che avrà 
sode a Parigi. Si è parlato anche di Londra, 
ma nell’inverno il clima inglese è poco fa- 
vorevole ai diplomatici, generalmente avan. 
zati in età e travagliati da infermità. 

Il ritardo dell'apertura della sessione legi- 
slativa dipende da ciò che il muove Monileur 
il quale sarà incaricato di dare i rendiconti 
delle sedute, non potrà adempir che fra qual- 
che giorno quest’incarico. 

ll principe idi Metternich continua ad ess 
sere in gran favore presso l'imperatore. L'am- 
basciatore d'Austria è andato a cseeia an- 
cora martedì scorso con Sua Maestà. 

li partito carlista. unito al partito d’Isa- 
bella, ha fo-dato a Baiona un giornale inti- 
tolato Lal Verdad (la Verità). 

Il signor di Moustier. sta meglio, ma non 
potè venir trasportato fuori del ministero degli 
afferi esteri. Il sig. Di La Valette tenne ierì 
il primo ricevimento. In generale sì è poco 
soddisfatti del modo in cuiil nuovo ministro 
degli affari esteri ha esordito. 

Le' nuova commedia del Sardo, La Dévote, 
che incontrò tanti ostacoli presso la censura, 
venne finalmente permessa e sarà rappresen- 
tata lunedì. prossimo. Ve ne renderò conto 
immediatamente. 

Fu riprodotto al teatto lirico Ze Brasseur 
de Preston, opera di Adolfo Adam. La musica 
è graziosa «d il libretto diverte. Fu pertanto 
un smecesso. 

Isri andò in iscena all’ Ambigu la Prin- 
cesse rouge, gran dramma del signor Edoardo 
Pionvier, scrittore d’ingegno. Tuttavia la nuova 
produzione è priva di senso comune e si salvò 
soltanto per l’ abilità degli attori e special 
mente della signora Maria Laurent. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 dicembre con- 
tiene : 

4. Ua R. decreto del 19 novembre, a te- 
nore del quale il Comizio agrario del eircon- 
dario di Melfi, provincia di Basilicata, è le- 
galmente costituito ed è riconosciuto come 
stabilimento di pubblica utilità. 

2. Un R. decreto del 22 novembre, con il 
quale il Comizio agrario del circondario di 
Albenga, provincia di Genova, è legalmente 
costituito e riconosciuto come stabilimento 
di pubblica utilità. 

3. Un R. decreto del 24 novernbre, con il 
quale il riparto del contingente di 40,000 
uomini di 1" categoria per la leva sui nati 
nell’anno 1847, è stabilito come dalla tabella 
annessa al decreto medesimo. 

4. Una serie di nomine nell’ Ordine della 
Corona d’Italia. 


tao 


CRONACA DI FIRENZE 


n 


di 


Riceviamo una lettera, che a cagione della 
sua longhezza non possiamo pubblicare. per 
intero, ma ‘che, ad ogni modo, merita di ve- 
niîr accsnnata per l'importanza dell'argomento 
che tratta. L'autore di esa si lagna -dell’a- 
buso sinora tollerato ne” bottegai di Firenze 
di convertire, volente o mon volente l’avven- 
tore, il peso decimale: im antiche libbre fio- 
rentine. Quest’ abuso: giova a chi vende. In- 
fattì la libbra fiorentina corrisponde a circa 
340 grammi. I venditori. scropolosi danno 
320 grammi per ‘ogni libbra; gli altri ne 
danno 300. 

Nella lettera troviamo citati alcuni fatti in 
appoggio di quest’asserzione; ma non volendo 
suscitare questioni personali non entriamo in 
questo ginepraio. Diremo soltanto che l'abuso 


di Conferenza, d'accordo con la Russia. Si | esiste, sebbene non sia così generale, come 
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lo scrittore della lettera afferma; Basta 

che esista affinchè le autorità Fira di 

narlo. Ci pensi il verificatore di pesi e mi- 

sure..., € pensi anche il Municipio. 
Crediamo che questo. semplice cenno pro- 

muoverà gli opportuni provvedimenti. 


Da alcuni frequentatori del teatro della 
Pergsla siamo invitati a trasmettera un loro 
desiderio agli Aczademici ed all’impresario di 
teatro. Lo spettacolo incomincia alle 
\ 1, vale a dire troppo di buon” ofa per le 
consuetudini invalse nella nostra città. I no- 
stri vecchi desinavano sl toccore potevano 
andare în teatro anche alle 6 42, come si 
usava una volta. Ma poco per volta l’ora del 
pranzo andò ritardando. Qualche anno fa si 
desinava ‘alle 5; ora generalmente si desina 
alle 6. Parrebbe adunique convenienle che lo 
spettacolo della Pergola incominciasse alle 8 
e così a molte persone non riuscirebbe più 
impossibile di ndire la prima parte dell’opera 
ci pare che l’osservazione sia giusta è ragio- 
nevole e non dubitiamo che gli Immobili 6 
l'impresario ne terranno conto. 


,Ua brutto fatto avveniva l'altra sera 0l- 
tr Arno. Alcune guardie di sicurezza pubblica 
st recarono a.ristabilire l'ordine gravemente 
turbato la una casa di dubbia fama. Mai giovi- 
nastri autori del disordine ‘opposero loro viva 
resistenza ed una delle guardie rim:se grave 
mente ferita. Teri però, a cura della Sezione 
di S. Spirito, vennero arrestati tre individui 
che si crede ésser quelli che ebbero con le 
guardie quella lotta sanguinosa. 

Fu inoltre arrestato un ubbriaco che dava 
molestia. 


Ai negozi che meritano di essere visitati in 
questi giorni, dobbiamo aggiungera quello del 
Bardi, in via Cerretani, dove stanno esposte alcune 
medaglie, delle quali diamo qui l'elenco : L'annes- 
sione della Toscana all'Italia — Puccinotti — Bn- 
falini — Dante (pel ministero dell'istruzione pub- 
blica) — Il genio di Prato che mette in movi- 
mento una ruota idraulica e sparge danari per una 
cornucopia (medaglia di premio per una esposizione 


Ferrero finno doppiamente sentire il dolore 
della immatura sua perdita e la  esecrazione 
contro lo scellerato assassino. 


un tale che armato di eoltellò ‘minacciava 
quanti aveva intorno a sè, una turba sconsi- 
gliata si cpposssal suo arresto; e prese a ti- 
rare sassate contro i carabinieri, due dei quali 
rimasero feriti, ed a rompere i vetri delle 
finestra della loro caserma. ! carabinieri con 
una calma che costituisca il loro maggiore 
elogio, seppero resistere alla provocazioni ed 
alle minaccie dei tumaltuanti, tenendo fermo. 


Le autorità giudiziarie, politiche ed ammini- | 


strative accorsero subito sul luog., ed a stento 
poterono far allontanare la folla. Essendo stato 
trasmesso a Siena l'avviso dei torbidi avve- 
nuti, il prefetto della provincia, con energica 
sollecitudine, nella notte, con treno speciale, 
feco partite par Colle una compagnia di fan- 
teria, preceduta da un distaccamento di ca- 


rabinieri. 1 colpevoli furono immediatamente | con quel serio e sobrio patriottismo che tutti 


arrestati, e contro buon numero di essi è 
iniziato un procedimento. 


— Oggi, scrive il Giornale di Sicilia 


sigriorina Giordano. 


è Nella Gazzetta dell'Emilia del 28 si | che non c'è nessuno contro il quale cospirare; 
legge : 


Un gravissimo reato famestava l’altro ieri 


la nostra città, Alle ore 3 pomerid., un sol- 
dato del corpo zappatori del genio, certo Un- 
garo Giuseppe d’anni 20, di Piacenza, nella 
caserma San Giacomo uccise con un. colpo 
di carabina il bravo maggiore del genio cav. 
Ferrero, che rimase cadavere all’ istante aven- 
dogli la palla trapassato il. petto. Pare che 
causa di tale atto disperato fosse lo avere il 
maggiore, mentre passava la rivista, rimpro- 
verato il soldato perchè teneva le armi è gli 
altri effetti militari in disordine. Pare ancora 
che il soldato avesse premeditato la uccisione 
perchè aveva la carabina carica! Questo enor- 
me delitto militare sarà giudicato dal com- 
petente tribunale militire di Bologna. 


Le ottime qualità del compianto maggiore 


1 Gi del | cazione fatta girare tale e quale, cioè, senza 
24, S. A. R. la principessa Margherita ha | spiegazioni, nè avvertenze, avrebbe potuto 
visitato nuovamente l'istituto diretto dalla | presentare i suoi inconvenienti; quello, per 


H 
Hi. popolo della città e. delle compagne per il: 
liminare le menti e indirizzare le volontà 
a fini (equi e. possibili; dai quali una co- 
| spirazione generale di corruttori infaticabil- 
mente si adopera a sviare gli spiriti. Il Con- 
siglio provinciale di Milano dette così tale 
| esempio che se non venga prontamente se- 
| guito sarà, un rimprovero di più ai tanti 
I inelti amatori della libertà che la lasciano 
| senza specie alcuna di riparo e di compenso 
in preda agli infiniti che ne trafficano 
l'abuso. il Consiglio nominò : nello, stesso 
tempo una Commissione incaricata di tra- 
scegliere e curare coteste pubblicazioni, delle 
quali ne abbiamo sott’ occhio una veramente 
preziosa. Sono le vite dei Carbonari tolte dal 
Libro dei martiri d'Italia scritto dal Vannucci 


i 


gli conoscono. Se non che la scelta poteva 
anche tornare pericolosa. Una simile pubbli- 


esempio, di insegnare a cospirare adesso 


proprio adesso, dico, che Mazzini medesimo 
indirettamente confessa ,, meglio tardi che 
mai, che più non ne vale la spesa. Affin- 
chè un simile equivoco non sì rinnovasse 
il professore Giovanni Ricci, scrittore lu- 
cido ed elegante se altro mai, prepose al; 
fascicolo uua prefazioncella popolare di un } 
30 pagine che davvero vagliono tanto oro. 

Non sono una tirata tutta d'un pezzo, né 

tampoco una dimostrazione od bna perora-! 
zione, ma un bozzetto civile parte descrittivo, 
parte dialogato e part: polemico. 

Non vuole egli che il popolo dalle opere e 
dai dolori dei Carbonari impari l’anacronismo | 
delle cospiràzioni tendenti otamai a combat- | 
tere i benefizi di uno stato di cose, per otte- ! 
neré il terzo dei quali quei magnanimi avreb- 
bero dato dieci vite. 

Nella citata prefazioncella il buon senso e 
la buona fede si incarnano nella persona di un 
vecchio ufficiale napoleonico, il quale! sela piglia | 
col. malcontento (paternamente. s'intende, e | 


3; 


: che l’impeto. 


a 


Parigi , 28 — Ha Patrie annunzia chele 
potenze si sono poste d'accordo per restrin- 
gere le deliberazioni della Conferenza all’esame 
dell’ultimatum turco e per mantenere l’ inte- 

| grità territoriale della Tarchia. La Conferenza 
‘ si riunirebbe a Parigi, 


noi, poveri volontari, e come ci trattano anch'ora, 
dite la verità, non vi pare che ci di passar la 
voglia dei brindisi e degli evviva ? Quando c’è da 
menar le mani, oh allora... viva i volontari,..! 
bravi loro.....! benvenute le camicie rosse.....! Ma 
Poi > 

« Se mi parli, « disse l'Ambrogio, « di quella 
volta che i volontari hanno voluto menar le mani L'Etendard dice che ancora nulla si sa di 
per forza, di-loro capo, fuori di tempo e di luogo, . Positivo circa la Conferenza; soggiunge che 
© poi ne furono impediti e taluno anche punito, | è difficile di tracciare preventivamente ili 
non saprei dir altro, se non che quella è stata ' miti che la Conferenza non deve sorpassi 
una disgrazia, in cui tutti, dal più al meno, hanno | nelle sue deliberazioni, dda 


avuto la loro parte di colpa. Ma le altre Re) inci 

come fretenioa che vi NOTA trattato, Val Ì fi Ra Ta. li praeipe Napoleone è am- 
Jete che vi avessero fatto? Oh, sta a vedere chie ; dra 0, Ma oggi sia ansti meglio. È — 
anch' pr perchè nel 48 ho fatto per la patria quel | S: ri tai parte delle informazioni circa 
pia dea potuto, e ho sofferto per essa quanto ) 1% data e il programma della Conferenza sono 
si può soffrire al mondo, dovrei chiedere al go- | inesatte. Le trattative continuano. La Confe- 
verno che mi facesse, che so io? ministro, o per | renza sì limiterà ad esaminare i cinque di 
lo meno legatore della Casa reale? E non vi basta | dell’ultimatum ottomano. Ri 
il sentirvi ringraziare, benedire da tutto un paese, Ù 
non vi basta la testimonianza della vostra coscienza, 
la soddisfazione d’aver fatto il vostro dovere? Par- Merza “dl ' Piotigi 

liamoci schietto: quand’uno piglia il fucile, e va a Pariri, 28 dicambre 
combattere per la patria, per quale scopo ci va? 26 28 


Per quale scopo ci sei andato tu l'anno passato? | Rendita francese 8 oto . . | 7017] 6977 
È una domanda che non ha bisogno di risposta : È Bi) QPbPort. cello — 
gli è como dimandare ad un figliolo perchè, quando | > “allana ‘Boe. . | S717/| 66.75 
sua madre è ammalata, egli se no stia li al suo | sconto Rendita Pica eo ae 
letto a curarla tutti i giorni, tutte le notti, è spernda Vataî: fi dit IE ep. 
fin l’altimo suo centesimo in medici e medicine, e ATRIA dad ii 


F'srrovi 
sia pronto a dar la propria vita per salvare quella Obblizas Lapabardo Vesna, 7 1086 55 


di lei. E se ella avesse la fortuna di guarire, non | Ferrovie Romano | ‘© | 1 — | ‘59.50 
ti pare che gli dovrebbero bastare le sue carezze, | Obbligaz. —» A 117 50 | 118 75 


i suoi baci e un « ti ringrazio di tutto » detto | Ferrovie Vittorio Emarindle | 19925] 49 — 
con quell’ accento che sanno trovaré esse sole, le ei Ferrovie Merid. . | 149 50 {150 — 
madri? La sarebbe bella che codesto figliolo, tanto | (sagi ò egli VETTE sa 33 | 6 — 
bravo e affettuoso, dovesse lamentarsi perchè la | Oppjig della Rogi pei hi pi — |286— 
mamma non gli ha fatto un regalo, perchè non È glo Tatiacc! Lilian 426 — 
gli ha restituiti i denari ch'egli avea speso. Povera i Vienna, 28 
donna! non lo poteva: se no, l'avrebbe fatto, e Cambio su Londra è + | . . 11935 
con tutto il cuore. » Consolidati inglesi ,, Londra, Pi 
alri I 


A ben pensarci, il Rieci ha ragione nel 
presentarcelo così benevolo, così candido | 
ed ottimista il suo Weterano , peroccliè siano 
sempre più efficaci la serenità e la bonomia | 


Ve it ARIMA Mati ire 


GIACOMO DINA, Dixerrore. 


Giovamxr Romratno, Grrante. 
_—_——————————_————m—————————bb 
Narra Esopo che il vento e il sole ven- I Borsa di Cammore!lo 


nero a scommessa tra loro chi sapesse meglio | Batita di Fironzo del 23 dicombre, 
levare un mantello dalle spalle di un vian-| 5%... ... CL 


— — d. 


pratese) es Commendatore Giovanni Domenico 
Bruno (ritratto per Ja colonia italiana d'Egitto) — 
Giovanni Giannone (ritratto per la colonia sud- 
delta) — Rizzoli (per la città di Bologna) — S.M. 
ìl Re (pel medagliere della Casa di Savoia) — Il 
Po ed jl castello di Ferrara (per quella provincia) 
— La provincia di Siena che dispensa delle corone 
(per&questa provincia) — Riboty, Cappellini ‘e Fsa 
di Bruno (per un comitato di Genova). — Inge- 
gnere Cavalletto (pel municipio di Padova) — Ba- 
rone Abro (per un comitato d'amici) — Cividali 
(per l'Accademia» di belle arti di Lucca) — Una 
medaglia, con sei stemmi (per 1’ Umbria). Tutte 
quelle medaglie furono eseguite dal valente artista 
cav. Adolfo Pieroni di Lucca, 


sa Alla, Gazzetta militare italiana del 27 proprio come nn uomo che è lontano le mille 
scrivono da Faenza: miglia da ogni ombra di rancore od anehe , 

La mattina del 44 fa ucciso per un equi» | di semplice dispetto) se la piglia, dico, per- | 
woco un povero brigadiere di pubblica sicu- | chè ci possa essere in questa Italia della gentela | 
rezza. Questi, avendo tirato fuori fin fevolver | quale non solo non divide la soddisfazione se- 
per difendere sè ed alcuni arrestati dall’ag- | rena che prova lui il giorno della festa dello 
gressione della folla, l’arme gli esplose in aria: | Statuto, ma l’avvelena ad altri e borbotta, e 
al colpo sì volse il caporale di fantoria, e, | strilla, e maledice , ed osa dire perfino che 
Visto un borghese ‘con in mano un’arme, la si sia peggio ura che quando la mano non 
quale era esplosa, credette ch'egli avesse ti= { solo, del commissario, ma del giudice, e non | 
rato è fosse per ‘esplodere i colpi che gli re- | solo del giudice, ma del boia stava proprio 
stavano contro i militi e le guardie, e gli gca- | a due dita dal collare di ogni galantuomo 
ricò-il facile nel petto, producendosli una fe: | Il buon vecchio è per fin troppo buono, 
rita che fa dispersre dei giorni dell’infelice | egli ha l’aria di credere che costoro se li ! 
brigadiere, Il caporale fu messo in istato di | Sieno dimenticati quei pericoli e quei dolori + 


spezzando addirittura lc giovani. Ebbene , il 
viandante si gittò o cadde lungo disteso e 
si ravvolse nel suo mantello per modo che 
esso verito non ci ebbe più presa, e potè bensi | 
spaventarlo e ingrullirlo, ma non punto smuo- 
verlo di li. Stanco di soffiare per niente e 
di far del male a tutti e a tutto proprio così 
senza sugo , disse al sole: — Prowci te, 
ch’io ne ho abbastanza; — e il sole a lui: 
Sta hene : porta um po’ via tutti questi 
maledetti  nuvoloni che mi hai accumulato 
davanti; e lascia fare. — Così il vento fece, 
é il sole principiò a dardeggiare egli su 


sando e tormentando le più annose piante e | 
| 


dante. Principiò il vento a imperversare | Id. . . . . . . FC. 57904, 5725 

cacciandosi innanzi nhèmbi polserosi , squas: | Hop. nas. pag. 5 cio FCI 77:60d. 7740 se 
Bott +0 FOOL ‘98750. 86 60 
Obbl. beni ecelesins.. C..., 82 —d. 8190 
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La meritata fama che dappertutto fu otte- 
nuta dal celebre oculista dott. Woolfson venne 
oggi confetttiàta in questa città (e non poteva 
Bésere altrimenti) mediante l'uso delle sne 
lenti. Le persone che in gran numero le ado- 
perarono re fanno conoscere le buone qualità 
ai loro amici e coroscenti, e tante sono le 
domanîe di lenti che vengono fatte al sud- 
detto dottore, da costringerlo a fermarsi qui 
ancora qualche tempo per soddisfare le nu- 
merosa persone che a lui ricorrono. Racco- 
mandiamo nuovamente a tutti coloro. che 
hinno vista delicata di recarsi dal signor 
Woelfson e siamo certi che trarranno giova- 
mento dall’apera sua, giacchè nessuno, come 
il sigaor Weolfson, potrà der-loro lenti con- 
venienti alle, condizioni speciali dell’ organo 
vismale di ciassuno. Il suo gabinetto è in via 
‘fornabuoni, 10, secondo piano. 


Teatro deî Fidonti — Questa sera, 29, 
avrà luogo la replica a richiesta generale del 
nuovo deamma I? Quello di Lodovico Mu- 
ratori. 

_———— 

D. buon grado pubblichiamo la seguente 

lettera : 


(a Firenze, 28 dicembre 1868. 
Caro Dina, 


© Mi viene fatto leggere un articolo della Rivista 
Economica, nel quale censurandosi una pubblica- 
zione ufficiale fatta dal segretario generale di que- 
sto ministero si esaltano invece alcune mie idee e 
proposte. 

Sicconîe non a tutti è noto che tale giornale da | 
alcubi armi ha cessato dall’ avere comunicazione 
degli atti ufficiali di alcuna delle amministrazioni 
dipendenti dalla mia divisione, comunicazione pre- 
cedentemente acconsentite dal compianto ministro 
Manna, e siccome 0 Mòn'amo equivoci, così mi per 
metto dichiarare nel vostro pregiatissimo periodico 
che declino l'onore di tali entomii. i 

\posizione ufficiale ih cui ni trovo, è mio 
dovere; . funzionario ‘e come cittadino, di pro- 
pus a chi mi è geràrchicamonte superiore, ser 
ciò che possa «tornare utile alla prosperi 
del. paese, A giudizio poi della bontà di n 
poste spetta ‘unicamente a. chi avendo maggiori 
clementi per valutarne la convenienza e Ja oppor- 
tunità, nel disporné l'attuazione, assuinié in faccià 
"al paese una gravé responsabilità. ; 

Ma è rendere un cattivo servizio alla pubblica 
amministrazione îì geitàré elementi di diffidenza, è 
l’adoprarsi a creatà aîitagonismii frà coloro, 
che, in varia proporziongy nia con tinità di inten- 
menti, debbono lavorare averescere la prosperità 

della. nazione... 1a 

Aggradite, caro Dina, una affettuosa stretta di 
mano del Vostro affett. amico 

Biagio CARANTI. 


NOTIZIE INTERNE È FATTI VARI 


— Al Diritto del 28 scrivono in data del 
26 da- Golle-che; la sera prima; in seguito 
ad una rissa, avendo ì carabinieri arrestato 


arresto e.la giustizia istruisce sull'affare. 


munzia che la notte del 23 al 24 morì im- 
provvisamente a Palermo uno dei più distinti 
pittori siciliani, il professore Andrea Antoni, 
membro di quella Commissione di antichità | del solito, si preparava ad uscire di casa, per fe- 
e belle arti. 


Panama Star e \° Ferald di Nuova York an- 
nunziano che gli uffiziali di una rave da 
guerra inglesè , arriv:ti nell'isola di Juan- 
Fernandez, innslzarono un monumento alla 
memoria di Alessandro Selkirk, viaggiatore 
del quale le avventure suggerirono'a Daniele 
di Foe l’idea del suo Robinson Crosuè. 


spondance générale autrichienne del 24 scri- 
vono da Boehmerwald in Boemia: 


vanno facendosi fra noi, le antiche supersti- 
zioni non sono peranco spente, come lo prova 
il seguante fattarello. 


rezza, composta di un uomo armato che in- 
dossa un uniforme militare, la cui missione 
principale consiste néll’ arrestare i mendi- 


canti. 


tenava sul villaggio d’X, quel guardiano, 
sguainando coraggiosamente la sua sciabola, 
e vibrando ripetute sciabolate in aria si pose 
ad esclamare: 


Meeesso, — Il Giornale di Sicilia sn- 


Îl monumento di Robinson. Il 


La pazza Melusina. — Alla Corre 


« Nonostante i progressi intellettuali che 


«Il villaggio d'X ha una guardia di sicu- 


«Il 7 dicembre, mentre l’uragano sì sca 


«— Prendi, nazza Melusina, io ti servo per 


lé feste. — 


€ Quelle parole eFanò ‘dirette all’ uràgino; 


Tna siccome pare che la pazza M alusina non 
Vî ponesse mente, e conunuava 2 fee piovere 
tegole dai tetti, il prode guardiano ripose la 
| sua aafol 


ahel fottob, e bittà in ritirata di- 
cendo ; ? i ; 

<— Contro la forza la ragion noti vale, ma 
nonostante ciò iv diedi una buona lezioné a 


Melusina 1a pizza. > — 


A noi, che abbiamo l° abitudine di dire 
bianco il bianco e mero il nero, l'atto del 
guardiano boemo Tiòn ci sembra por nulla 
più strano di quanto si fa, ancora in alcuni 
paesi d'Italia o di Francia suonando le cam- 
pane a martello affinchè Puragano cessi. 
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MILANO 1868. 


Hl Consiglio provinciale di Milano Panno 
scorso votò una piccola-somma_ per piccole 
pubblicazioni morali e civili da diffondersi fra 


dei galantuomini e nou sospetta neanche cho 
parecchi dì costoro non se ne siano curati | 
mai come di pericoli. che non dividevano, 
come di: cose che non li riguardavano. Ma 
sentitelo un po’ lui: 


Era il giorno della Festa Nazionale dell’anno 
passato; e il vecchio Ambrogio, levatosi più presto 


steggiarlo meglio che poteva. 

«La Festa Nazionale! » E, andato alla finestra, 
guardava ora giù nella via, ora su, traverso ai 
tetti, quella striscia lunga e sottile di bel cielo se- 
reno che si lasciava vedere. « E qual altro giorno 
« più caro, più lieto di questo per un italiano ? 
«Chi vorrà oggi ricordarsi dei torti, veri o sup- 
« posti, del governo, delle ingiustizie degli uomini 
«e della fortuna, della gravezza delle imposte o di 
« qualunque altra causa di malcontento? Non ci sono 
« gli altri trecento e sessantaquattro giorni dell'anno 
« per pensare alle cose spiacevoli, per lamentarsi 
«di tutto e di tutti, senza turbare la serenità an- 
«che di queste poche orè di allegria ? Eh via! 
« Noi non vogliamo in questo giorno veder musi 
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quel povero diavolo che a poco a poco si 
riebbe, sì alzò, scosse la polvere dalle spalle 
si ravviò colla mano i capelli scompigliati 
dell’ avere cacciato il capo sotto il mantello 
durante queli’ îra di Dio, scase in fondo al 
fosso per raccogliere il cappello che gli era 
stato portato via fin dalle prime buffate, e 
ripulendolo alli meglio e dicendo; accidenti 
a cotesto stramaleditissimo vento, sì rimise 
tranquillamente la via tra le gambe. Il sereno 
eta bellissimo e pareva dopo quel casa del 
diavolo avere acquistato una bellezza, una se- 
duzione aricora grande, anzi più ineffabile. 
ll viandante non aveva mutati cinquanta 
passi che principiò a sentirsi una nuova vita a 
serpeggiarsi per le vene e proprio un senti- 
mento di benessere simile a quello che si prova 
nei primi giorni di primavera nei quali, mal- 
grado il proverbio che inculta di aspettare il 
giugno per alleggerirsi di panni, si prova tatti 
la tentazione di farlo subito non tanto nean- 
che per il caldo che si paia sovarchio, quanto 


Doni per fl Capo d’Anno. — 0ra 
che i giornalie le pubblicazioni periodiche illustrate 
e non illustrate occupano il posto che un tempo 

| era riservato quasi eslusivamente ai libri di amena 
lettura, alle opere scentifiche e Jetterarie, alle 
Strenne, ece., ci sembragiusto che alla Strenna'od 
al libro che erano offerti in dono per il capo d'anno 
venga sostituita la cedola di un abbonamento a 
qualche giornale. Lo scopo è raggiunto. doppia- 
mente, poichè ‘il dono riesce conforme al bisogno 
ed al progresso dei tempi e fa ricordore il  dona- 
tore per tutto il corso di un anno. 

Lo Stabilimento dell'editore Edoardo Sonzogno 
pubblicà una serie?numerosa di giornali e di opere 
illustrate, una più dell'altrà adatta a fornire occa- 
sione per un dono del Capo d'anno, 

Qual miglior dono infatti,, per una signora, di 
un elegante giornale di mode, qual'è la Novità ? 
— Per uno studente non varrà meglio di una 
Strenna, un abbonamento alla Divina Commedia 
di Dante illustrata da Doré o alle Tragedie d'A/- 


«lunghi. Che i brontoloni se ne stieno , almeno 

«per oggi, in casa; avranno tempo di sfogarsi di- 

«mani e dopodimani, e sempre: ventiquattr'ore 

«passano così presto, che possono pur farci questo 

« piccolo sacrificio!» E ritiratosi dalla finestra, 

andò a levar dall'armadio un suo abito color mar- 

rone. «Oggi vogliamo essere allegri, perchè è la 

«festa della libertà, delle belle memorie, dei for- 

«tonati avvenimenti, E non vi pare che delle 

«cose belle e carissimo a ‘tammentarsi non se ne 

«abbia già molte, noi italiani? Vi par poco il sa- 

« pere che una sola bandiera, la stessa por tutti, 

«sventola oggi da un capo all’ altro d'Italia? Vi 

«par poco il vedervi sfilare davanti a battaglioni, 

«a reggimenti un nuvolo di soldati, così helli , 

«così vigorosi, così disciplinati! E non vi sentite 

«venir le lagrime agli occhi nel pensare che 

«quella banditra vuol dite che finalmente ab 
« biamo uta patria, che qdéi Soldati, tatti nostri 
«e 8610 fosti, vogliotio ‘dire che finalmente ab- 
«biamo un esercito? — Via, via, » e spazzolava 
rapidamente il vestito, « a questo imofido non biso- 
«gra essere nè ingrati; nè incontentabili. — lè 
«ancora molto da fare? Un po’ di pazienza, © st 
«farà. — C'è delle cose fatte male? E di quelle 
« fatte bene, perchè. non ne parlate mai? È poi, 
«trovatemene uno al mondo che non sbagli mail — 
«Ci manca Roma, Trento e Trieste.....! e col pa- 
«ramano' della manica andava liscisindo lentamente 
‘cil pelo alquanto arruffato del suo cappello di 
«felpa. « Ma verraano, verranno anche loro. Il 
ciompo è giladiuonio; ds ss è vero che Roma 
«non fu fattà in un giorno, non si può mica pre- 
è tenderò chs invun giorno la si possa rifare. — 
« Oggi insomma non vogliamo malinconie , non 
«vogliamo campane che suonino a morto. Viva 
«Titalia! ecco il nostro grido, e a chi non piace 
«si turi le orecchie. » Così dicendo, andò in un 
canto della stanza, afferrò Pasta della bandiera , 
che era di cotone, ma bella e grandissima, e la 
cacciò fuor della finestra . .. + 


Poi il bravo vetermno  fa-la sua polemica. 
Benovola ma energica, bonsria ma stringente, 


senza recri 


e la rimbeccata sua : 


minazioni, e nondimeno senza si- 
spostè possibili. Ecco la bontà del garibaldino 


« A vedere, per esempio, come ci hanno trattati 


fieri, illustrate da Gonin? — Per una giovinetta 

per una sposa, il Tesoro delle Famiglie e il Ro- 

manziere delle Famiglie? — E lo Spirito Folletto 

non potrebbe riuscire uno splendido dono? Altri 

doni non méno graditi ponno essere gli abbuona- 

menti all'Emporio Pittoresco al Romanziere Il-. 
lustrato, alla Settimana, cce. 

I nostri lettori troveranno in quarta pagina il 
programma d’Associazione pel 1869 ai giornali ed 
alle pubblicazioni illustrate che escono per dispense 
dallo stabilimento dell'Editore Edoardo Sonzogno 
di Milano. 
 _— 

Le persone che famme uso delle 
pillole di Joduro di ferto, apprenderanno 
non senza inleresse che questi inedesimi pro- 
dotti sono molto più efficaci quando ad essi 
FamBRI. | viene aggiunto il manganese come l’ha pro- 
LR osto îl sig. Burin © di on è approvato 

fall Accademia di Medicina di Parigi. Doman- 
dando, sia le pillole di Joduro Ferro e Manganese, 
siniì Confettî di Lattato di Ferro e Manganese, 
sia infine le pillole di Carbonato di Ferro e 
Manganese di Burin du Buisson, esigendo il 
suo sigillo, siamo certi d'avere dei medica- 
menti d’un’efficacia incontestabile contro il 
color pallido, la. poca quantità di sangue, 
l'irregolarità di mestruazione, ecc. 
—— 

Le signore eleganti sono sempre con- 
tente di trovare un profumo distinto che dia loro 
tim dspettò aristocratico, il che non si trova fra 
gli articoli a buon mercato sparsi al giorno d'oggi 
nel commercio della profumeria. 

Perciò è «rendere loro un vero servizio indicando 


ad esse l Estratto d' Ilangylang è il Bouquet de 
Manille dei signori Rigaud e C. Composti coi fiori 


perchè tutto quel loro cumulo forma una spe- 
cie di bartiera, di difesa contro la natura che 
finalmente accenna a sorridere. Chi vorrebbe 
abbracciare la persona amata ravvolto nel pro- 
prio mantello che sarebbè come attraverso ad 
una persona 0 ad una cosa interposta 9 Il vian- 
dante aveva bisogno del suo amplesso di pace 
colla natura e per averlo più pronto, più 1m- 
mediato, più stretto, si tolse via il mantello 
dicendo : oh benedetto il sole! Lo chiamò sole 
così alla buona ;e non primogenito della na- 
turà nè altro. Sono così poco rettoriche le 
benedizioni !! 

Accidenti al vetito e benedetto il sole! eceo 
la morale della favola del vecchio Esopo e 
della prefazione del giovane Ricci. 


Tisragti Enormi 
[AGENZIA STEFANI) 

Bruxelles, 27. — Un telegramma da Ber- 
lino all’ /ndependance belge dice che Ì- basi 
dela conferenza sono le seguenti: Manteni- 
fnento dello statu-quo in Caridia ; sospensione 
delle misure di tigoré enunciate nell'ultima 
tum ottomano, ed appoggio delle ginste do- 
mande della Turchia. : 7 

Parigi, 28. — Il Constitutionnel dice che 
tn telezramma particolare da Vienna annunzia 
ché la Porta ricusa la conferenfà nel'easo che 
il programma sî alloritattasse dal cinque punti 
dell'ultimatum e che si volesse discutere sopra 
Candia o altra questione intern*. . ——11|dell’Unona odoratissima delle Filippine, di dui 

Bukarest, 28 — Arrivarono n GIli emigrati | ; signori Rigaud e C. ne sono i soli importatori; 

ci provenienti. dalla Turchia. Il governo | questi duo profumi sono di una soavità sconosciuta. 
accordò loro la protezione delle ‘leggi del | Essi spandono suctessivamente emanazioni Je più 
paese, ma non quella del consolato greco. | svariate e sorpassano gli odori più ricercati, come 
Ogni manifestazione ostile alla Turehia è adjr Fer Roots ski ch, Ve i i 
ci E: sollo pena d’ immediata espul- EA rma Rigau e, 
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Programma d’Associazione pel 1869 ai Giornali ed alle Pubblicazioni Ilustrate 
CHE ESCONO PER DISPENSE DALLO STABILIMENTO DELL; EDITORE Ns: 


MILANO, VIA PASQUIROLO, NUM. 14. 


LO SPIRITO FOLLETTO | L'EMPORIO PITTORESCO 
GIORNALE UMORISTICO ILLUSTRATO E L'ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE 


INGRAN FO RM ATO (RIUNITI) Vengono pubblicati per Dispense di otto pagine into 


Si pubblica in Milano ogni giovedì. — Disegni da Album, quadretti di genere, schizzi, | Col 1° gennaio 1869 queste due pubblicazioni si fonderanno in un solo giornale | riuniti in volume a Pubbl Coni Qi elasonm Bomange. Estone! nea mano 
caricature, eco. — Artisti disegnatori: Cav. GUIDO GONIN, Ernesto e Francesco|che col suddetto titolo e nel formato . di 36 pagine in 4° splendidamente illustrate , |\ di tre dispense per settimana. Colla LS È Jenne compiuta Ja pubblicazione del 
Fontana, G. Gorra; L. Borgomainerio, C. Marietti, F. Zenardo, ecc. — Torna inutile | uscirà ogni domenica in due edizioni, una comune ed una di lusso. L' edizione co- brillantissimo Romanzo LAmante de ti; aeree è ‘colla Dispensa 52 venne 
raccomandare questo giornale già noto ed ammirato lanto in Italia che all’estero per | mune conserverà il sesto e la carla dell’edizi attuale dell’Eamnporie mPitto-| incominciata quella del lepido ed interessante 1 pia Paolo od dI suo 
la vera specialità delle sue splendide illustrazioni. Basterà accennare che i principali | mese@, e quella di lusso verrà impressa su carta greve e sopraffina come l’attuale | Cerzae appena terminato il quale, avrà Juogo la pul tazione del nugvissiime Ros 
disegni dello Sririto Zezfetfo ed anzituito quelli dovuti alla matita del | dell’A2zustarastone Wniversate. — Concentrando in una sola queste due | manzo Ze Magasse di MFagazzino' prima Iraduzione ed unica antoriz: 
rinomato. artista cav.' GUIDO GONIN, verranno col prossimo anno pubbli anche importanti pubblicazioni, l’Editore mira allo scopo di aegopbiane ad una più ricca ed |zata, adorna di molte e belle vignette accuratamente incise. i i 
a Londra per regolare contratto conchiuso dall’ editore S0020gRO coll SA casa chinice Recon relafione SR CA il pregioldel paso uon mercato. — ene PREZZO D'ABBONAMENTO A #@@ DISPENSE franche di porto nel Regno L. & 
inglese Peter Cassel and Galpin, e che una edizione speciale ne verrà pure dala in| gorio FPitforescao e l' ustraczione Universate, riuniti in un Ve pi Fans Pia ee 
na a Parigi. È i solo giornale, riusciranno a formare tina perfetta pubblicazione ‘settimanale illustrata, Una. Dispensa seriale nel Regno cent. &. Gli Associati ricevono gratis la 
Pel nuovo anno pertanto Lo Spirito Folleite non ha che una promessa nella quale agli articoli e disegni d’ attualità , s' alterneranno, articoli e disegni sulle copertina di ciascun Romanzo. fr 
a fare, quella di raddoppiare le sué cure per manteneisi nella fama che si è acquistata arti, la storia, la scienza, le invenzioni, le scoperte, i Viaggi, 1 costumi, ece. Essa dai iaia î 
e della quale va orgoglioso. ritratti e biografie di celebri contemporanei, RARDUORSFA: Rico ed OI se 
Col 10 gennaio 1869 rimangono aperti gli abbonamenti con premi gratuiti straor- industrie nazionali. Varii romanzi illustrati vi succederanno , e questi preferibil- 


MEL. “att, 
Co mente d’ autori italiani. Anche la moda vi avrà il suo posticino ed i disegni piace- ILL TR ATO 
pera PrREZ ZO D' ABBONAMENTO voli e le caricature vi appariranno di tratto in tratto. I rebus, gl’ indovinelli, © le R NZIE E ; 
i Va ML f. LI 


She Kei ti i 6 ni di jcati. 3 
sciarade infine, pel passatempo dei lettori, non verranno mai dimenticati GIORNALE SETTIMANALE ILLUSTRATO DI ROMANZI 


Franco di porto nel Regno —. 5 Anno L. 88, Sem. 44 5® Trim. #.59| Aggiungasi a tutto ciò I’ eleganza dell’ edizione garantita Sa: accuratezza della 
Un numero separato (nel Regno) L. @. Gan, cua verTi piena La Liberata dello’ Stabilimento Sonzogno per.-mezzo Sedici pagine in-1° grande su carla di lusso 
Chi prenderà l'abbonamento pertutta l'annata 1859 avrà diritto ai seguenti 29 OA: se Li renzo ogni Giovedì 
E il più anziano cd il più importante Giornale di Romanzi che si pubblica in Italia. 


Ù . 


ROMANZISCELTI'. 
DI P. DE-KOCK ; 


TEU STRA Le 


, ed in modo da poter essere 


PRDZZI D'ABBON: 


To Un esemplare del Quadro Zitografico espressamente eseguito colla 


massima accuratezza dal cav. GUIDO GONIN, rappresentante : 2 Capo d’arno, all’£dizione comune sIPdizione dî lusso Col 1869 esso entra. nel suo quinto anno di vita. Impresso su carta di lusso e sem- 
in un gran foglio, carta distibta (da porsi in cornite). (sulla solita carta dell’ Emporio) | (con carta greve sopraflina) De Ris di SRO TRO, questo Giornale, riesce Api DIESIOA quanti 

1 (n 33, $ € a è Franco di porto nel Regno. Franco di porto nel Regno. in Italia sono sorti ietro il suo esempio e ciò, tanto per importanza lei lavori che 
Rara pron io Americano gel 1869, da sto EA A i) do 1a | AmoL io Sen; [5 pubblica, quanto per l'eleganza dell'edizione, fornita colla massima accuratezza dalla 


n È Rie 7 7 tipografia dello stesso stabilimento Sonzogno. Nel 1869 oltre al già prome: 
NE. Fuori di Milano per ricevere franco a destinazione questi due impor- APOGra 5 già promesso nuovo 


Y x di d "al Prezzo d'ogni numero separato (all’Edizione comune) (nel Regno) Cent. #0. romanzo dell'avv. Gherardi Del Testa, ne verrà pubblicato uno di Antonio Ghislan- 
fanti premi, aggiungere all'ammontare dell'abbonamento annuo cent. SM per 


verrà compiuta la pubblicazione. 
ED@V@ agli abbonati annui: — Chi prenderà l'abbonamento -per un anno ri- 


spese di porla Ledizione di luego pone siepiosge She ia BibonaDenie, Col ito mereto di dicembre AGE Pireo ii PUEMbcasione GOL eli feno di 
spesi "lo, > n: CINI oa cai (dI A ri ri zo di 
azione di Ù n, gs, E patto Re Lino ne; Giorgio Sand: Z Signori di Rosco Morato. — (Questo numero verrà 
ROBI ate 0850, "ODE asta Ù ETA ira # [spedito gratis a tutti ‘i nuovi abbonati dal 10 gennaio 1869. Chi prenderà o rinnoverà 
L\ 1° Un esemplare del romanzo di Elia Berthet: Ze catacombe di Z°a-|} abbonamento per tutta l'annata 1869 avrà pure diritto ai 29@VZ indicati qui 
ngi, due volumi in 8° di complessive pag. 576. sotto. I romanzi continueranno a' pubblicarsi a due per volta ed ‘in modo che possano 
L À N O N E Tr 2° Un elegante Calendario da gabinetto pel 1869, ed altro Calen-||rilegarsi separatamente in volumi ‘speciali a pubblicazione completa di ciascun d’essi. 
dario da portafogli. PREZZO D’ ABBONAMENTO 
STE NI Ne. Fuori di Milano per ricevere franco a destinazione i suddetti doni bi Franco di porto nel Regno. Anno L. 9 &@ — Semestre L. £ — 
GIOP NALE {N GRAN FORMATO DELLE MODE sogna aggiungere all'importo dell'abbonamento Cent. 30 per spesa di porto. Un numero separato (nel Regno) Cent. #4. 
LAVORI FEMMINILI E DI ELEGANZA di Tutti i signori associati, ricevono gras le copertine dei romanzi mano mano ne 
Si pub blica in Milano li 10, 2) e 30 di ogni mes Questo Giornale, A DIE splen 
dido ei 1 importante fra i giornali per le famiglie i pubblichi in Italia, dà, figu- eetca * h n 
SITTER i cgggnio SME AIIERRR PIREO SEO Wii bona picci , ceverà franco di porto in dono un esemplare di die Processi Celebri Il- 
TOI godi odiarti tavole colorate, ricami, tappezzerie, lavori d’ago, lavori a_ perle, T R O M A N Z, I C E L E B R T Tustrats rilegati in fascicoli a scegliersi fra î seguenti?‘ 
E cina % bretili Ga dini pa ig 5 ju u — 1) ZI Corriere di Lione — 
Pub) blica intercalati nel testo, tuttii disegni di inode e lavori di ogni genere del| : & ee ren V La Signora Lafarge 
giornal e 22 222» di Berlino e delle 270 Etlustree di Parigi, e ciò BIEL STO lA PIL 3 Pa LI LE Seni Re e Lee RUBa 
Sco, giri pina, entita qui omai — Oui numero dela AGO | Purbbiricazione pes dispense di otto pagine in è su carta|viltiers — 1) Iunoliara 1) Pommaso Costa. 
rini colorati, tavole di modelli, invole colorate, ecc. di lusso e lerigala, con accurafissime incisioni. 
\VITÀ è ia RA ar i i È: *nîlj | Per aderire al desiderio dspresso da molti ati alla suddetta raccolta, verrà LA DIVINA COMMEDIA 
LA NO VITÀ è la vera Enciclopedia dello modo e dei lavori femminili. compiuta la serie dei romanzi storici di AU NDRO DUMAS, che sopo i capola- 
PREZZO DABBONAMENTO vori di questo celebre scrittore: per cui al Fonsi enni Giuseppe Bal- DI DANTE A L I GH IERI E, 
Fr: i Li ; samo 0 FI Conte Cagliostro del quale venne ora incominciata la 
Franco di Loria Fregiati no ic dé Trim. €. pubblicazione colla Serena, N. 2@8, faranno seguito gli altri della serie di Ales- IL PURGATORIO ED IL PARADI 
Po separa LI Reg Pigi {sandro Dumas: La Collana della Regina — Angelo Pitou 
TONO perenne a tutti gli abbonati: — Per aderire al desiderio espresso dai — Za Contessa di Charny — 1 Cavaliere di Maison i da G. Doni dichiarat SO 
molti signori Associati di estendere maggiormente la rubrica dei racconti, romanzi, ecc. | orge, ecc. } ustrata da G. Hong 6 die hiaral a con note È 
sro di pesi » per non limitare la parte di CHLa verrebbe da questi occu- | PREZZO D' ABBONAMENTO tratte dai migliori commenti per cura di E. Cameri. Spia 
pata, di.dare in:dono a tutti gli associati della Wow tà un giornale di romanzi È È Fade È Queste duc Cantiche sono corredate da 60 grandi composizioni del suddetto artista.’ 
che intitola ZZ Romunceiere delle Famiglie. — Questo giornale Franco, di porto nel’ Regno: Por: 100 dispenss di 9 — per 50L. 8 — — Il Purgatorio cd EI Paradiso verranno compresi in N. 66 di- 
che consta di 1a pagine in-4 grande, su carta di lusso, si pubblica una volta per Una dispensa separata (nel Regno) Cent. £@. spense, e cioè în due volumi di 83 dispense caduno. 
SORTA, Gi Ro pico iena Al pe dro, Pubblicazione spedito gratuita | | Gli associati ricevono eroe i Srntigio le soopriio fi uni pomanzo. 11 | PREZZO D'ABBONAMENTO:allè 66 dispenso componenti. 29 Purgatorio 
Dono sario agli Abbonati annui: — Oìtre ssllialoa. giornale | 501 po en Donna Ea DI SOI principio i siponli rombnai, ciod © ed'aRar To le di porto ‘nel ‘Regno 1: i@ 
settimanale omanciere delle Famiglie, chi si associerà perun|__ 1 te di Monte-Tristo — 66. Nostra signora di Parigi — È Si È 3 
anno, anticipando, ben inteso, l'importo d’abbonamento, avrà diritto al premio gratuito || gg» recu lchettiari EIA: Venti anni ope — 146, AL Visconte Una dispensa separata (nel Regno) Cent. 2@. 
di Cippi Sleografico su tela da scegliersi fra' duo seguenti, seguiti dalla signora | gg Bragelonne — 221. La Begina Margot — 256. La Sigmora di | Gli abbonati riceveranno gratis le copertine delle due Cantiche nonchè ilartRaTTO 
9 NO CVA prime Sani i SIRO del pron, Giuliano; \afonsorena — 278: I Quarantacinque — 306. Giuseppe Balsamo, | del somto rorrA in una tavola tirata a parte. ua 
CIO Ia È pubblicato presso lo Stabilimento SONZOGNO e presso i principali librai d’Italia : 
WIE. Separatrmente questi quatri costano lire DIECI cadauno. E ARisrRo illustrato da G. DORE. — Uno splendido volume di 300 pagine 
o In-Jono, 
IL vi l : I L R (0) M A N Z I E R E Legato di brochure L. #2. —.Legato in tela ed oro L. 2@. 
TESORO DELLE FAMIGLIE 
Moderna ricamulrice — Monitore delle sarte | D E L L E F AM I G L | E LE TR A GEDIE DI FIERI 
Ecn della moda — Paniere da lavoro riumili Si pubblica ogni Sabrufo per dispense di 12 pagine in 2° \ . AL 
GIORNALE ISTRUTTIVO' PITTORESCO DI MODE, LAVORI FEMMINILI, ECC. Lig a Lu ILLUSTRATE DA G. GONIN. 
Venti pagine di testo con illustrazioni, tavole colorate, figarini delle mode, patrons, GENT DISPENSA 214 DORNA" D;UNAGGRANDE INCISIONE IMPRESSA 5 
gi sto ci istrazioni, tavole , Jigurini de) , $, ire i 
tavole di lavori ad ago, ccc., disegni artistici, acquerelli, musica, ecc., ece. — Si A GONTRO-PAGINA BIANCA SPLENDIDA PUBBLICAZIONE NAZIONALE 
i ica in Milano ai primi d'ogni 1 i Ù è div agi isogno di pri sità. Ma icazioni pe- nia ORE | i hg 
DR AIOE di ein Ra Sao conquista Un Pos @ Dato (Neli Giai” €40 riaiche uo Cotto a aes neo vie ceti ii n sere alito dint see |--—° InOlsioni esclusivaînente eseguite nel )aboratorio zilografico 
ss Si Lilo Esso sosta al RA diepzione intelligente o che Ti qualche inconveniente. Questo nostro giornale d’amena lettura, merita veramente il dello Stabilimento Sonzogno. 
scelta de’ suoi articoli suoi lavori. Istruzione, moralità, ricreazione, ecco la |\tj i ser. iglie ichè i zi anzi È , PER 
ni iaia i Ai raLo della Fosuoree peso nuovi ed importanti Ed i) biigpitenio megiatio delle. Famiglie, poiché Ù EOupece -Romanri iù . Ogni tragedia sarà corredata da tre composizioni di GUIDO GONIN, accuratamente 
miglioramenti. Esso darà maggior copia di annessi d’ogni sorta ed in grande formato | alto grado la AREAS e l'affetto, diffondendo sani principii © facendo amare ciò ch'è |NCÎS dagli artisti addotti all’officina zilografica dello stabilimento SONZOGNO. Sarà 
per tolette, ricami, lavori all’ancinetto, al canavaccio, ece., grandi modelli e modelli 


bello, onesto‘ e rispettabile e Ta raccolta Venne miziata coll'imipiriante Tavoro del) Perno la prima pubblicazione | d’ importanza interamente affidata all'esecuzione di 
tagliati, cromolitografie, disegni artistici di GUIDO GONIN, giuochi, passatempi, sor- celebre J. Smith n) ; ù dest io gn x Lise da pogine doo ipuee si carta levi 
prese, ecc, Insomma 72 F'esoro delle Famiglie è in grado di sfidare | gata. Ugni tragedia sara, compresa In'tre Dispense, I Jaranng due edizion, una e0- 
pel sto buon micitato e la sua ricchezza ogni altro giornale dello stesso genere. | FASI DELLA VITA 0 UNO SGUARDO DIETRO LE SCENE mune cd una di lusso. 


Ù PREZZO D'ABRBONAMIENTO PREZZO D'ABBONAMENTO | ; PREZZO ti ABBONAMENTO 
Franco di porto in tutto il Regno Anno L. @® Sem. @ 5@ Trim. 3 50  |Francodiportonel Regno Anno L.3 + — Sem. @ — Un numero separato cent. 25 | All’ edizione comune All’ edizione di lusso 
Un numero separato (nel Regno) L. 1 50. | 


Gli abbonati ricevono gratis la Copertina di ciascun Romanzo. 66 dispense in-4. di (pipa peri 
TONO agli abbonati annui : Prendendo l'abbonamento per un anno e pagando | | Questo Giornale viene spedito in Z9@V@ a tutti gli Abbonati del Giornale di n ati os pica 
anticipatamente l'importo, ogni associato riceverà franco di porto in 2@W@ uni Mode e lavori femminili Za Novita. Franche di porto nel regno Z. @. Franche di porto nel regno Z. #@ 


ricchissimo volume in 8° adorno di oltre 200. accuratissime incisioni intitolato: 
Nuovo Manuale dei Lavori delle Manse secondo le più recenti 
Variazioni della moda, trattato elementare di ogni maniera di lavoro in biancheria, 
in ricamo, in tappezzeria, a maglia, all'uncinetto, al filetto, in guipure, in frivolezze, 
in applicazione, in perle, in oro, in frangie, in merletti, in fiori di lana e di seta, 
lavori di capriccio, coc. 

Qnestopera indispensabile alle signore abbonate ai giornali di mode, separatamente 
costa L. 8. i 


Prezzo d’ ogni dispensa SEA dell'edizione comune nel regno Cent. 410. — 
L'edizione di lusso non sì rilascia che in abbonamento. — Gli abbonati riceveranno 


I PR O) CE S SI CELEBRI VESTO Li copertina, .il frontispizio dell’opera completa ed il ritratto di VITTORIO 
DI TUTTI E POPOLI RLUSTRATI 


13 i; Raccolti per cura di A. Fououier, Cav. E. Hanau, N. PeRELLI e di altri 


LA SETTIMANA: distinti Avvocati-Criminalisti italiani 


È questa una pubblicazione unica in Italia ed affatto nuova, la quale, svelando da L E f 
7” 4 un punto di vista scientifico, morale e dilettevole i misteri più tremendi e riposti del MIE PRIGIONI 
x GIORNALE ILLUSTRATO di ROMAN! ZI o VARIETA| cuore dell’uomo, ne offre la storia più drammatica, Ja dipintura più vera. — La di- illustrate da Tony. Jonannor. — Pabbli di di 8 pagine in-4° 
; A IL GI di ligenza, l'esattezza, l’imparzialità, la scienza giuridica, l’amenità della forma spiegate rta di lusso, ado; di Ch ACADOte, pat pei Ort] jpomato artista 
; ‘see ovedi dalla direzione, composta da provati penalisti, nella compilazione della pubblicazione, | SY © » adorna di superbe incisioni, disegni del rire 
Ogni numero consta di 16 pagine in 4, di cui 4 di attualità e varietà, e 12 di|la rendono indispensabile ai legali, utile e. dilettevole a. tutti. Tony Johannot 
romanzi italiani e stranieri. I romanzi vengono pubblicati in modo che possono se-|l. Esce una Dispensa di 8 pagine in-i, splendidamente illustrate su carta di lusso, 
pararsi e formare ognuno un volume a parte, I signori associati ricevono gratis le| ogni giovedì e domenica. 


L'o se Somplete consterà di n° 30 dispense e comprende ache i SARI 
der. pia A I a 
vasi di ciascun romanzo. ina SETTIMANA oltre ai disegni di attualità e varietà ‘PREZZO D'ABBONVAMENTO ni du oià Ea. una 0 più dispense per settiman* ,@ comunciare dai 
“ daei romanzi i anno. Vengi bblicati ti i conti ti I E 3 
BA leon ptt Sa I a A iO e EOLO, Franco di porto nel Regno Anno L. £@ Sem. L. $ &@. PREZZO D'ABBONAMENTO 
PREZZO D' ABBONAMENTO 2 sog Un numero separato (nel Regno) Cent. £@. i i Alle 30 dispense componenti l' opera completa 
Franco di porto nel Regno cotof Li » 5 — Semestre L. ® — Re Gli abbonati, "o biblioginto per E SROI Angolo pivceesosia Tepitiva: copertina. con. x Pere di porto nel regno al de 
in numero separato (nel Regno) Cent. £@. 'bblicazione dei CAI izanzi in fascicoli) na dispensa separata (nel regno) ° Ù 
Questo giornale spedito in domo a tutti gli abbonati. del giornale politico-quotidiano La potbipazitni del Probeest «Sus pan bdo che; possanTilazarai în fosclpoliu Gli abbonati riceveranno GRATZS la copertina ed il frontispizio dell’ opera, nonehè 


paratamente ad uno ad uno. ì I 
TL SECOLO Ogni Processo occuperà in media da & a 8 dispense. un. ritratto di SILVIO PELLICO. 


MET: DERE 


Per ‘abbonarsi alle pubblicazioni suindicate inviare Vaglia postale: dell importo relativo intestato 
all’ Editore EDoARDO sonzocno a ‘Milano, .via Pasquirolo, N. AA. 


Tip. dell’Orrnions diretta da C. Carbone. 


